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SOMM A R I O Sulla proposta del Nostro ministro per la marina;
Parte umelale.

Leggi e decreti: B.decreto n.513 che dà a due cacciatorp«-
diniere in costruzione resso il cantiere della Sociega Gio.

Ansaldo Armstrong e C. i nomi di < Potifiere » a « Alpino »--
R. decreto n.45ž che approva le variazioni dello stalo dipre-
risione della spesa del Ministero dellapubblica istrugióne del
1908-900 in conseguenza della conversione in governative di
talune scuole medies>B. deoreto.n; 451 che approra ji re-
golamento per la usiiNazione del sistemi di alienatione edi3
amministrazione dei />eni immobili pŠþmoniali dello Stato

- R. decreto n. 510 che dichiara zone malaric¡ee alcune

porzioni di territorio della provincia di Chieli - R. decreta
clee classifica tra le procinciali di Siena una strado comu-

Rale che dalla provinciale Cassia-Aurelia porta alla provin-
ciale Siena-Pertig¡a -- Ministero d'agricoltura, industria e

commercio : Notificazione -- Ministeri. dell'istrusione e del-
la guerra: Disposizioni nei personali dìpendenti -- Ministero
del tesoro - Direzione generale del tesoro : Prezzo del camf>io

pei certificati di pagamento der dass doganali di importa-
stone - Ministero d'agricoltura, industria e commercio
- Ispettorato generale dell'industria e del commercio: Media
dei corsi dei consplidati negoziati a contanti nelle varie

.Borse del Regno.
Parte non aSiciale.

Diario estero - 1(otizie varie - Telegrammi dell'Agentia. 3te-

fani - Bollettino meteorico -- Insersioni.

PARTE UFFlCIALE

LEGGI E DECEETI

Il nuntero 518 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

YITTOlilO EL:ANUELE III

por grazia di D:o e per volonth della Naxlone

RE D'iTALIA

.Vista il R. decreto 2 aprile 1905, n. 138 :

Abbiamo decretato o decretiamo:

Ai duo cacciatorpediniere tipo « Borsagliero > con com-
bustione a naftetine in costruzione presso il cantiero
della Soc eth Gio. Ansaldo-Arinstrong e C. di Grenoya,
giusta contratto 29 maggio 1909, sono imposti rispet-
Jivagtente i nomi di Pontiere e Alpino.
Con tali nomi gli anzidetti cacciatorpedinieräþarafino

inscritti nel quadro del R. naviglio.

Ordiniamo clie il prosente decreto, munito del sigi!]o
clol'o Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei doeroti del Regno d'Italia, mandando a phiunque
spotti di osservarlo e di farlo osserv.are.

Dato a Roma, addì 11 luglio 1909.

VITTORIO EMANUELE.

$ÍIRABELLO.

Visto, Il guardasigilli: Datono.

Il numero 4M della raccolla u//iciale delle legge e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOlUG EMANUELE III

per grazia di Ulo q por volonth della &zione
RR D'lTALLA

Yiste le leggi 16 lugifo 1904, n. 397 e 13 giugno1907,
n. 342, portanti norm3 o provvedimenti per la -istitu-
zione o la conversione in govornative di scuole medie
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dipendenti da Provincie, da Comuni, o da altri enti

morali;
Visto il testo unico dello leggi suindicate, approvato

con R. decreto 25 luglio 1907, n. 645;
Visto il regolamento per l'applicazione di detto testo

un:co, approvato con R. decreto 15 settembro 1907,
n. 652;
Visto la leggi 8 aprile 1906, un. 141 e 142, sullo stato

giuridico ed economico del personale delle scuole me-
die governative;
Visto il R. decreto 29 luglio 1906, n. 469, che approva
il regolamento per l'applicazione della profata legge
8 aprile 1906, n. 141, in quanto concerne gli insegnanti
delle .scuole medie pereggiate; il quale regolamento
contiene, sotto il titolo VII, lo disposizioni relative alla
conversione di scuole pareggiato in governativo ;

, Visto il R. decroto 28 agosto 1906, n. 512, che ap-
prova norme regolamentari in applicazione dell'art. 7
della legge 8 aprile 1900, n. 141, e degli articoli 1, 8-11,
16-18, 24, 30, 31, 37-40 della legge 8 aprile 1906, n. 142 ;

Visti i Reali decreti 14 settembre 1908, nn. CCCLXXI,
CCCLXXII e -CCCLXXXIX ; 17 o 22 settembre 1908,
nn. CCCXC e CCCXCIII; 17 settembre 1908, n.CCCXCIV;
24 settembre 1908, nn. CCCXCV e CCCXCVI; 17, 22 e
24 settembre 1003,nn.CCCCXV,CCCCXLV e CCCCXLYI
con i quali furono convertiti in governativi, in confor-
mità dei suindicati atti legislativi o regolamentari, ri-
spettivamente: la scuola tecnica di Formo.; il ginnasio
di Nicastro ; la scuola tecnica di Sestri Ponente ; il

ginnasio di Pisa ; le sctiole tecnicho maschili « Ulisse
Aldrovandi » « ·Eustachio Manfredi » « Francesco

Maria Zanotti » e la femminile « Properzia de Rossi »
il Bo'ogna; il ginnasio e la scuola tecnica di Sar-

zana; la scuola tecnica di Alba; il ginnasio e la scuola

tecn!ctdiSenigallia; lascuolatecnica di Chieti; la
scuola tecniõa di Jesi; la scuola tecnica ed il ginnasio
di Rimini ;
Visti i RR. decreti 8 e 12 ottobre 1908, nn. 008 o 671,

4 fobbraio 1900, n. 204, 13 dicembre 1908, n. 827, 26
ottobro' 1008, nn. 817, 082, ·þ81, e 13 dicembro 1908,
nn. 800, 803, 802 e E01 con iguali, in seguito alle detto
regificazioni, e rispettivamentelper i sopra indicati Isti-
tati, vennero stabilite le tabelle organiche del perso-
nale direttivo ed insegnante ;

Visto il R. decreto 4 febbraio 1909, n. 144, che ap-
portò una mod.ificazione a quello 26 ottobre 1908, nu-
mero 681, rélativó dl ruolo organico dei professori
della scuola tecniaa di Alba ;
Visto il R. decreto 17 dicembre 1908, n. 772, che in

seguito alla avvenuta regificazione di scuolo medio,
fra le quali le suddette, approvò il nuovo ruolo orga-
nico degli insegnanti di ginnastica nelle scuole secon-

darie classiche e tecniche ;

Visto il R. decreto 4 febbraio 1333, n. 2 0, che 'in
seguito alla avvenuta regificazione di scao e medie,
fra le quali le suddette, aggiunse nuovi posti nel ruolo

orgamco ael personale subalterno nei licei e nei gin-
nasi governativi;
Riconosciuta la necessità di apportare nello stato di

previsione dell'entrata ed in quello della spesa del
Ministero della pubblica istruziono per l'esercizio finan-
ziario 1008-900 lo variazioni dipondenti dai þrovvedi-
menti di regificazione di cui sopra nella misura pro-
porzionale al periodo che corre dal 1° ottobre 1908, al
30 giugno 1909, secondo ò specificato nei decroti di

regificazione per ciò che concerno la maggioro entrata
o la diminuziono al capitolo dei sussidi, o secondo ri-
sulta dalle tabelle annessa al presente decreto, ilrmato,
d'ordine Nostro, dai ministri proponenti per quanto
concerne la nuova spasa del personale insegnante e

subalteino ;

Viste lo 1eggi 30 e 25 giugno f908, nn. 311 e 294 clie·
approvano rispettivamente lo stato di provisiono dol-
I'entrata o quello della spesa del Ministero della pub -
biica istruzione per l'esercizio finanziario 1908-909;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con queno della pubblica istru-
zione ;
Abbiamo decretato e decrotiamo:

Art. L
Nello stato di previsione dell'entrata por l'esorcizior

finanziario 19 E-900, allo stanziamento dei seguenti
c ipitoli è aggiunta la somma per ciascuno di essi qui
appresso indicata :

Capitolo 07: « Rimborsi e concorsi dovuti dai comuni por la
speso di mantenimento dei Regi licci, ginnasio convitti (legge 25
febbraio 1802, n. 71) » lire quarantaquattromilaottocentodiöiotto o
centesimi cinquanta (L. 41,618.50).

Capitolo ûS: « Rimborsi e concorsi dovuti dai Comuni per lo

spese di manutenzione delle scuolo tecniche governativo (loggo 12
luglio 1000, n. 250) > lira oLtmiaquattromilacinquecentoventisette o

centesimi novantasei (L. 81, 27.96).
Art. 2.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero
della pubblica istruzione per l'esercizio ilnanziario
1908-909 sono introdotte 10 seguenti variazioni :

In diminuzione :

Capitolo n. 133: « Sussidi a Provincio, a Comunicadaltri corpi
morali pel mantenimento di scuolo tecnicho > lire diciannovemila-
seicentoventiquattro e centesimi novantanove (L. 19,621.99).
In aumento:

Capitolo n. 123 : « Scuole medie goyernative - Personale - Sti-
pondi - Assegni - Indonnità ecc. > lire trecentoscimilascicentodi-
cioito e centesimi settantacinque (Li 306,618 75).

Capitolo n. 153: « Ins gnamento della ginnastica nelle scuolo
me ie governative - Personale - Stipendi e retribuzioni ecc. » Iire
undicimil tseicentosessantadue e centesimi cinquanta. (L. 11,662.50).

niiniamo che il prosente decreto, munito del sigillo
de lo Stato, sia inserto nolla raccolta uf[icialo delle loggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo

i à i osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 giugno 1909.
VITTORIO EMANUELE.

CARCANO •- RAVA.
Visto, Il guardasigilli: ORLODO.
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Dimostraziono dello somme da inscriversi in aumento

ai capitoli Un. 123 o 1.>0 dello stato di provisiono
ciella sposa ilol Ministero <lella pul>blica istruzione
por l'esercizio 1908-909, por il personale delle sotto
indicate scuole medie pareggiate, convertite in go-
vernativo dal 1° ottobre 1908.

Stanzfunento
de 3[4

Spesa per resercizio
1900-000

lllllllu

Capitolo Capitolo
123 15Ò

Senala /cenictr <1/ Nes/pi Ponente.

Stanziamento .

dei 314 Cinque posti di professore straordinn-

Spesa por resercizio
rio del l° ordine di ruoli a L. 1800 10,800 -

1908-939
annua

""" P°6 P.rotessore straordinario
Capitple Capitolo del 3° ordme di ruoli (gruppo A)

123 150 a L. 1500
. . . . . . . . . . . 3,000 -

Nenola leenica di Fermo. I'n posto di professore straordinario
del 3° ordine di ruoli (gruppo B)

Cinque posti di professore straordi-
a L. 1200

. . . . . . .
. 1,203 -

nario del lo ordine di ruoli a Compenso al capo d'Istituto inèaficato 750 -
L. 1800

. . . .
. 0,000 -

. .

Compenso per correzione li compiti
in posto di professore straordinario · e cura di gabinetti . . . . . . . 300 -

del 3° ordmo di ruoli (gruppo A
'

a L. 1500) . . . . . . . . . . . 1,500 - Compenso per classi aggiunte (somma

Coinpenso all incaricato della dire- a enleolo) . . . . . .
. . . . . 10,000 -

zione .............
i.>0-

Compenso all'incaricato di computi¯ 20,0 - 19,537 E0

sieria (ore 4 It? a L. 100) . . .
450 -

Ginnastie::.

Compenso all'incaricato di calligrafia Stipendio al professore di ruolo L. 600

(ore7aL.75) ........ -

Compenso per classi aggiunte » 300

Compenso per correzioni di compiti . 200 - -- 900 - 675

Compenso per classi aggiunte(somma
a calcolo) .

. . . • 9,800 - Totale
. . .

20,950 -

Ginnastica· 22,225 - IG,008 in

stipendio al professore, di ruolo L. 600

Compenso por classi ogginnie »

000 -

Totale..
. .

23,125 -

Ginnasio di Nicash 0. - -

Due post i di professore straordinario
del 2" crline di ruoli a L. 2200 4,400 -

Cinque posti di professore straordi-
navio del 1° ordine di ruoli a

L. 1800 . . . . . . - -
· · · •

9,000 -

Compenso al capo d'Istituto incari-

cato.........····•
730-

Compenso per correziono
di compiti

e cura di gabinetti . . . .
. .

700 -

Con.ipenso per maggiore orario .
. .

330 -

Compenso per classiaggiunte (somma
a calcolo) . . . . . . . . - · • 2,000 -

Stipoldio di un bidollo . .

830 -

Stipen:lio di un inserviente custode ,
750 -

innaxio <1¡ Pisa.

Cinque posti di professore straordi-
075 - Har10 del 2" ordine di ruoli a

LS200
............ II,000-

fnto posti di professore straordinario
del 1" ordine di ruoli a .L. 1800 14,400 - !

Compenso por correzione di compiti
e cura di gabinetti . . . . . .

1,300 -

Compenso per maggiore orario . . .
000 -

Compenso per classi aggiunte (somma
acalcolo) ........... 3,250-

Stipendio di un bidello . . . . . . . 850 -

Stipendio di un inserviente custode · 750 -

32,150 - 24,112 50

Stipendio a due professori di ginna-
stica di ruolo . . . . . . . . . 1,200 - 100 -

Totale . . . 33,350 -

Ginnastica. 18,750 - 14,062 50
.Neuole /ceniche maschih.

St d al ro¿essore di ruolo I
.
600 < Ulisse Aldrovandi » -- « Eustachio

ipen io y Manfredi » - « Francesco Maria

Compenso pas classt aggiunto 103 Zanotti » e scuola tecagca fem-
700 525 - minile « Propp.ryia .

De i Rossi di
Bolögna ».

Totale . . .
19,450 - Trentatré posti di professore stmor-

dinario del 1" ordine di ruoli a

L.l'800 ............ 59,400-
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Stlüfziã¯niënt¯o Stanziaïnento
dei 3¡4 dei 3[4

Spesa per l'esercizio Spesa per l'esercizio
1918-939 : 190E -909

annua annua
Capitolo Capitolo Capito'o Capitolo
123 150 123 15J

Quattro posti di professoro straordi-
navio del 3° ordine di ruoli Compenso al capo d'istututo inenti-

(Gruppo B) a L. 1200
. . . . . .

4,800 - cato
. . . . . . . . .

750 -

Cinque posti di professore straofdi-
nario del 3° ordinc tli ruoli Compenso per 1° insegnamento di

(gruppo A) a L. 1500 . . , , . . 7,500 - scienze (ore 4 a L. 100) . . . . 400 -

Compenso a quattro capi d' Istituto Compenso per l' insegnamento della
incaricati

. . . . .
. . . . . .

3,000 - calligrafia (ore 7 at 1
. 75) . . .

523 -

Compenso a due incaricati di scienze Compenso per correzione di compiti 200 -l

(8oreakl00) ........ 800-
Compenso per classi aggiunte (somma

Compenso a due incaricati di com- a calcolo)- . . . . . . . . 5,000 -
putisteria (ore 9 a L. 100) . . .

900 -

Compenso per correzione di compiti 800 --

Compenso per classi aggiunto (som-. Ginnastica.
17,373 - 13,031 23

ma a calcolo) :

. Stipendio a professore di ruo'op J ..CO.J
Scuola « Aldrovandi » .

L. 14,000

Scuola < Manfredi » .

1. 14,000
t'ompenso perc'assi aggiunte a » 133

-- 730 - 502 30

Scuola « Zanótti » . . .
I

. 10,000

Scuola « De Rossi »
. .

L. 12,003
---. 50.003 - Totale

. . .
18,123 -

127,200- 05, 100 -
4.861pendio a 8 professori di ginnastica

di ruolo 4,800 - 3,000 - Scuola tecnica di J//xt.

Umque posti di professore straordi-
Totale

.
. . 132,000 - navio del 1 ordine di rimli a

L. 1800
. . . .

.
0,003 -

En posto di professore straordinario
Ginnasia di Sar:a>m. del 3" ordme di ruoli(gruppo A) 1,310 -

Due posti di professore straordinarío En posto di professore straordinario

del 2" ordine di ruoli a L. 2200 2,400 - del 3° ordine di ruoli (gruppo A) 1,530 -

Quattro posti di professore straordi- Compenso al capo d'Istituto incaii-

navio del 1° ordine di ruoli a cato . . . . . . . . . . . . . ,
730 -

L.1800 ............. 7,203-
Compenso all'incaricato per la calli-

Compenso al espo d'istituto incari- grafia (ore 7 à L. 75) . . . . . .
523 -

cato.............. 750-
Comptulo per correzione di compiti. 200 -i

Compenso per l'.insegnamento del
francese (ore G a I.. 150 e ore 3 Compenso per classiaggiunie(somma
a L. 100) .

. . .
. . . . . .

. . 1,230 - a caleclo). . . . . 8,000 -

Compenso per correzione.di compiti
e cura di gabinetti . .

700 -

Compenso let maggiore orario . . .
!330 -

Stipendio di un hidello .
. . . . .

.
830 -

Stipendio di nu inserviente enoodo
.

753 -

16,1:0 .-- 12,112 50

S11pendio a un profossore di giona-
stica di ruolo

. . . , , . . . .

GOO -

Totale
. . .

16,'i33 -

Regola teenlea di Sarzana.

Cinque posti di professore straordi-
navio del 1 ordine di ruoli a
L. 1800

.
. . . . . . . . . .'. 9,000°-

En posto di professore straordinario
del 3" ordine di ruoli (gruppo A)
a L 1503

. . .
. . .

I.Siin -

21,475 - 16,100 25

Ginnast ica.

St ipendio al professore di ruolo a I . 000

Compenso por classi aggiunte a » 300

450 -
Totale

. . . 22,375 -

Ginnasio di Senigallia.
Tre posti di professore straordinario

del 2° ordino di ruoli a L. 2000 , 0,000 -

Unnttro posti di professore straordi-
nario del 1" ordine di vuoli a

L 1800
. . . . . . ..

7,230 -

Compenso all'incaricato, di matema-
tica (ore 4 a L. 150 e ore 6 a

L.100),,,,...,..... 1,20()-

Compenso per correzione di eempit i
e enra di gnhinetti .

, , , . , ,
800 ....



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4401

Stanziamento Stanziamento
dei 3¡4 dei 314

Spesa per l'esercizio spesa per l'esercizio
1938.909 1908-909

RGHlla ;;nying
Capitolo Capitolo Capi olo Capitolo
123 150 123 150

Compenso por maggiorc orario . . .
330 - ,, ¿¿

Stipondio di un bidollo
.

. . . . .
85Œ - Cinque posti di professore straordina-

rio di lo ordine di ruoli a L. 1800 0,000 -Stipendio di un inservionio
. 753 -

En posto di professore straordinario
17,700 - 13275 - del 3°ordine di ruoli (gruppo A) 1,500 -Stipendio al professoro di ginnastica .

di ruolo.
. . 000 - 43) -

En posto di professore straordinario
del 3° ordine di ruoli (gruppo B) 1,200 -

Totalc 18,300 - Compenso al capo d' Istituto inca-
·• ricato ............. ;50-

Compenso per l'incarico di scienze
uolo tecnica di Senigallia. (orc 4 a L. 100) . . . . . . . .. 400 -

Cinque posti di professore straordi-
. -

nario del 1° ordine di ruoli a Compenso per correzione di compitt 200 -
L. 1800

. .
.

.
. . . . . . . . . 0,000 - Compenso per le classi aggiunte (som-

. . tua a calcolo) . . . . . . . . . 12,000 -Un posto di professore straordmario
del 3° ordine di ruoli (gruppo A)
a L. 1800

.
. . . . . . . . . . . lþ00 - 25,050 - 18,787 50Ginnastica.

Un posto di professore straordinario Stipendio al professore di ruolo L. 600
del 3' ordine di ruoli (gruppo B)

. .a L. 120) . . . . . . . . . . . . 1,200 - Compenso per le classtaggiunte » 300
--- 900 - 675 -Còmpenso al capo d'Istituto incari-

cato.............. 750- Totale..- 25,950-
Compenso all'incaricato di computi-

steria (ore 4 l¡2 a L. 100). . . .
450 - Scuola tecnica di Rimini.

Compenso per correzione di coinþiti § 200 -
· Cinque posti di professore straordma-

Compenso per classi aggiunte (somma rio del f°ordine di ruoli a L. Í800 0,030 -
a call'olo)

. 10,000 -' ° ° · · · · · • En posto di professore straordinario
del 3" ordine di ruoli (gruppo A) 1,500 -

; 23,100 - 17,325 - Compenso al capo d' Istituto inca-
7Ginnastica. ricato

. .
. . . · · • · · · · ·

50 -

Stipendio al professore di ruolo L. 6)0 Compenso per l'insegnamento delle
scienze (ore 4 a L. 109) . . .

.
.

400 -
Compenso per le classi aggiunte » 300

--
900 - 675 -

Compenso per la calligratia (ore 7 a

L. 75) . .
. . - . .

525 -

Totale
. . , 24,000 - Compen,so por correzione di compiti 200 -

Compenso per le classi aggiunto (som-
Scuola tecnica di C/tieli. ma a calcolo) . . . .

. .
. . .

12,000 -

Cinque posti di professore straordina-
rio del 1° ordine di ruoli a L. 1800 0,000 -

Due 1)osti di prol'ossore straordinario
del 3° ordino di ruoli (gruppo A)
aL.1500............ 3,003-

Compenso al capo d'1stituto inca-
ricato
.............

750-

Compenso per l'insegnamento della
calligrafia (ore 7 a L. 75) . . . .

525 -

Compenso per correzione di compiti 200 -

Comyienso per classi aggiunte (somma
acalcolo............ 7,000-

.
20,475 - 15,356 25

Ginnastica.
4

Štiliendio al professoro di ruolo L. 600

Compenso per Ic classi aggiunte » 300
-- 000 -

Totale
. . , 21,375 -

24,375 - 18,281 25
Ginnastica.

Stipendio al professore di ruolo L. 600

Compenso per le classi aggiunte > 300

675 -

Totale . . . 25,275 -

Ginnasto di Rimini.

Due posti di professore straordinario
tiel 2° ordine di ruoli a L. 2200 4,400 -

Cinque posti di professore straordina-
rio del 1° ordine di ruoli a L. 1800 0 000 -

Compenso al capo d' Istituto inca-
ricato ............. 750-

Cofnpenso per correzione di compiti
673 -

e cura di gabinetti . . . . . . .
700 -

Compenso per maggiore orario
. , ,

300 -

Bidello . . . . . . . . . . . . . . . 850 -
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Stanziamento
dei 314

Spesa per l'esercizio
1908-909

- annua
Capitolo Capitolo

123 150

Inserviente-eusinde . . . . . . . . .
750 -

16,750 - 12,532 50
Stipendio al profossore di ginnastica

di ruolo
. . . . .

600 _ 450 -

Totale
. . . 17,350 -

Totali . . . 30G,618 75 ll,GG2 50

Visto, d'ordine di Sua )Inestà:
Il ininis/ru del lexoro

CARCAb°0.
Il minix/ro </ell'is/rttrione pubblica

RAVAa

Il numero Jöl della raccolta u§iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decrelo:

VITTORlO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE 01TAlal.\

Visto l'art. 14 della legge 24 dicembre 1908, n. 783,
per la unificaziono dei úistemi di alienazione e di am-

ministrazione dei beni immobili patrimoniali dello Stato;
Udito il parero del Consiglio di Stato in adunanza

generale ,

Sentito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Nostro ministro sogrotario di Stato
per le finanze ;
Abbiamo decretato o decretiamo ;

E approvato, per la esecuzione della suddetta leggo,
l'unito rogolamento visto d'òrdiilo Nostro dal ministro
proponente.
Or<1iniamo clio il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserio nelhi raúcolfa ufficiato delle leggi
e dei decreti <lol Ilogii6 d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 giugno 1000.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI - LAcAvs.

Visto, Ti guardasigilli: ORLÚm0.

14EGOLANENTO

TITOLO I.

DelPallennstone det leent InunsihIll IsàtrimoninIl
dello Sinto

CAPITOLO I.

Dei />eni r/a porsi in rendi/a.

Art. 1.

Nell'applicazione della legge 24 dicembre.1908, n. 783, riguardante
l'alienazione e l'Amministrazione dei þeni immobili dello Stato, si
osservano lo norme stabilite nil presente regolamento.

Art. 2.

Ogni acecisorio considerato immobilo por destinazione, a ter-

mini degli articoli 413 e 414 del Codico civilo, ó alienato unitamento
al fondo.

Art 3.

Sono esclusi dalla vendita :
l° i fabbricati occupati da allici governativi o ad uso militare,

o che potessero essero adattati a lpeali di custodia di careerti, i

magazzini od altri locali addetti a manit'atture o a stabilimenti era-
riali di qualunque specic;

2° gli odiflzi che saranno consoryati ad uso di,culto;
4° i monumenti ed i chiostri momimentáli;
4° i fabbricati dei conyenti i quali fossero stati o potessero os-

sere concoduti alle Provincio o ai Comuni, a termini c noi casi pre-
visti dalla legge 7 ÍugÍio 18k>, n. 3036;

5° le saline o lo miniero, eccettuate lo zolfare;
0° i canali o gli acquedotti;
7° i boschi che servono allo salino, allo fonderio, allo regio ma-

nifatturo e alla real marina;
8° tutto ciò cho costituisce accessorio o dotaziono di boni esclusi

dalla vendita;
0° gli oggetti di antichità e di hello arti.

CwrtoLo IL

Dellio lacrizite dei />eni e della loro stima
e riparligione in lolli.

Art. 4.

I beni da alienarsi devono essere previamente identiilcati dallo
uíIicio tecnico di finanza della circoscrizione oro essi o la inaggior
parte di essi si trovano, in modo cho ne siano indicati:

tr) la ubicazione, il genere ed il grado di coltura, il numero,
la capacità e qualità dei fabbricati, i dirittí di irrigazione, lo ser-
vitù, i confini, i numeri (i mappa o di sezione sotto cui trovansi
consiti in catasto i

/>) In qualitá o natura e quantità degli accessori considerali
inunobili per destinazione, a termini degli articoli 413 e 414 del Co-
dice civile;

c) i miglioramenti apportati al fondo dall'afIlttuario o dei

quali questi debba ossöre rivalso a itorma del contratto di loca-
zione ;

d) lo speciali condizioni da imporsi agli acquirenti per garan-
tire la sicurozza del territorio o delle proprietà di terzi, il mante-
nimento o sviluppo dell'irrigazione o la conservaziono degli oggetti
d'arte o dei monumenti, ove si tratti di torreni lungo i fiumi o
torrenti e simili, di fondi che servano ad inalveamento, a Loniitca-
zione o no approfittino, di beni che contengano monumenti, salvo
per questi ultimi l'osservanza gello disposizioni della legge 12 giu-
gno 1902, n. 185, e del relativo regolamento 11 luglio 1904, n. 431,
sulla tutela e la conservazione dei monumenti e degli oggetti di arte
e di antichità;

e) le speciali cautele per impediry il taglig precocp del,boschi
o il depauperamento delle miniere, sentito, in quanto occorra, il pa
rere degli uffici forestali o minerári.

Art. 5.

I heni da alienarsi sono dall'Ullleio tecnico di finanza divisi in
piccoli lotti per quanto sia compgtibile con gli interessi economici,
con le condizioni agrario e le circostanze locali.

Art. G.

I lotti si formado sia con la divisione di un fondo in più parti;
sia colla riunione, quando possa reputarsi conveniente ed oppor-
luno, di più piccoli appezzamenti in un sol corpo.

Art. 7.

Nella forma¿ione dei lotti 1 Uflicio tecnico di unanza dove avoro
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specialmente riguardo alla destinazione dei beni,, ai pesi ed al di-

ritti di acqua chp vi fossero inerenti;- fare in guisa che ogni lotio>
per quanto più sia possibile, abbia tutto le comodità e sia scevro

di servitù verso le altre parti; procurare di soddisfare nel miglior
mQdo alle condizioni economiche per ciò che concerne il sistema di
coltura locale o l'irrigazione, avendo in mira di ottenere il mag-
giore e più vantaggioso concorso di ofTerte per la compra.

Art. 8.

Di ciascun immobile o di ciascun lotto da alienare l'Ullicid tecnico
di finanza deve estimare il valore venale, dedotto il capitale cor-
rispondente agli onori e passività inerenti al fondo e da accollarsi

espressamente all'acquirente nelle cordizioni .speciali da iscriversi
nel capitolato di che al seguente art. 12.

Art. 9.

Deve separatamente déterminarsi:
a) il valore degli accessori considérati immobili per desti-

naziono, esistenti nel fondo pel servizio e la coltivazione del me-

desimo, a sensi dell'art. 4l3 del Codice civile, dovendo esso pagarsi
distintamente in aggiunta al prezzo del fondo a norma del seguente
art. 51;

b) il valore delle migliorie fatte ai ibndi dai conduttori, il

quale dóve rimborsarsi dagli aggiudicatari ed essei·e perciô indicato
neÏIo condizioni speciali del capitolato di che all'art 13 del presenta
regolamento.

.

CAPITOLO III.

Regli elenchi, tabelle e capitolato e della loro approvazione.

Art. 10.

Sulla base degli elementi raccolti in conformità degli articoli pre-
cedenti l'Ufficio tecnico di finanza forma gli olenchi o le tabello

dei beni da porsi in vendita, secondo che trattasi di heni del dema-

ni.o antico o dell'asse ecclesiastico.
Si fa un elenco od una tabella por ciascun lotto, mâ quando più

lotti siano parte di una stessa tenuta si compreridono in un solo

elenco o tabella.
I lotti composti di fondi situati in due provinci'e contigue sono

riportati negli elenchi o nelle tabelle relativi alla Provincia ove à

la maggior parte della estensione di ciascuno di essi e se ne prende
nota nell'elenco o tabella relativi all'altra Provincia.

Art. 11.

Ogni elenco o tabella deve contenere :

a) la descrizione sommaria dei beni costituenti ciascun letto,
còn la esatta indicazione dei confini reali;

b) I'indicazlone dei dati catastali con l'estensione in misura

locale ragguagliata a quella legale;
c) l'indicazione sommaria degli oneri increnti al fondo per

quanto siano conosciuti;
d) il prezzo estiniativo dello stabile;
e) il valore estimativo degli accessorî considerati immobili

per destinazione.
Art. 12.

La vendita dei beni è fatta sotto Posservanza del capitolato an-
npsso al presente regolamento (allegato A), contenente le condizioni

generali, oltro le speríali da stabilirsi per ciascun. lotto.

Art. 13.

Le condizioni generali sono formulate sulle seguenti basi:

a) la vendita s'intende fatta a corpo o non a misura, allo

stesso titolo coi medesimi pesi e nello stato e fma con Ix quxle il
fondo é in atto posseduto dal demanio;

b) qualunque responsabilita del demanio ð limitata ai casi

dell'evizione cha privi l'acquirento in tutto o in parte del fondo

acquistato ;

c) nel prezzo estimativo del fondo non à compreso quello

degli accessorî considerati immobili per destinazione e che devo

pagarsi separatamento a norma del seguento art 51\
d) il compratore s'intende obbligato ppr effetto. del soló atto

di aggindicazione. ma gli obblighi dell'Amminidrazique sono gubor-
dinati all'approvazione del contratto da parte dell'autofità com-

potente :

c) il compratore subentra in tutti i diritti ed in tutti gli ob-
blighi del demanio rispetto al fondo e deve mantenere i conträtti
di locaziono in corso all'epoca della vendita, i quali non fosgeto re-
scindibili a volontà del locatore;

f) sono a carico del compratore i compensi che fossero do-
vuti in conseguenza di miglioramenti fatti nel fondo dal condut-
tore, e a suo favore i compensi dovuti dal conduttor'o per deterio-
ramenti arrecati;

g) il compratore non può mai sospendere il pagamento delle
rate di prezzo oltre le stabilite scadenze, anche nel caso che esi-
stesse qualche ipoteca a favoro di terzi sullo stabile alienato o che

pendesse giudizio di evizione, salvo sempre al compratore gli altri
diritti riservati dalle leggi civili;

h) sarà fatta espressa utenzione degli altri obblighi e benefici
compresi nelle disposizioni degli articoli·7o8 della legge 24 didoin-
bre 1908, n. 783;

i) sino al completo pagamento del presto e degli' intéressi
relativi resta ferma la ipoteca legale competente al demahio pei
fondi venduti, in virtù dell'art. 1969 del Codice civile;

l) saranno determinate la natura e l'importanza delle gua-
rentigio che, a norma dell'art. 4 della legge 24 dícembre 1908 so-

pracitata e dell'art. 30 del presente regolamento, i concorrenti• de-
vono produrre per ossere ammessi agli incanti e por assicumre ló
adempimento dei loro impegni o sarà indicato il luogo in cuf l'ag-
giudicatario dovrà eleggere il domicilio legale.

Art. 14.

Nelle condizioni speciali s'indicano:
a) i beni da vendere, la loro situazione, la denominazione, i

confini, la consistenza, e, i dati catastali dei, medesimi; por is beni

dell'asse ecclesiastico deve casere designato anche l'ente da cui:pro-
vengono;

b) i diritti ed i pesi inerenti al fondo;
c) le prescrizioni e le condizioni che si reputi necessario di

introdurre, qualora si trattasse di boschi o terreni lungo i flumi o
torrenti, all'oggetto di garantire la conservazione delle foreste, la
sicurezza del territorio e delle proprietà privato, o qualora si. trat-
tasse di beni che contengano monumenti, oggetti d'di'te o simili allo

scopo di garantirne la conservazione;
d) l'uffleio presso cui devo farsi.il pagamento del primo de-

cimo del prezzo dei beni e dell'intero lirezzo estinmtivo degli ac-
cassori considerati immobili per destinaziònò notichtdelle sixcdas'sive
rate di prezzo del fondo venduto.

Art, lß.

A mano a mano che l'uflitio tecnico compila gli oldncht o lo"tas
belle ed i capitolati nella parte relativs alle condizioni speciaP, li
trasmette alla intendenza di finang della Provincia ove i beni da

alienare o la maggior parte di. essi. si· trovano, con i relativi jver-
bali di stima e di ripartizione in lotti.

Art. lÇ>.

L'Intendenza di finanza, avuti in comunicazione i doctimenti di
che all'articolo precedente, li esamina ed-ove nulla trovi dr osser-
varo in ordine alla regolarità della stima; dollg ripartizione- iri
lott i ed alle condizioni speciali inserito nel capitolato, li approva;

CAPITOLO IV.

DegN incanti.
Art. 17.

L'apertura degli incanti ò resa nota. al.pubblico medignta ypositL
avvisi, nei quali sono indicati:
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a) i beni da vendere, la loro situazione e provemenza, se

cion del demanio antico o dell'asse ecclesiastico;
b) il prezzo estimativo sul quale si aprono gli incanti ed i

termini per il pagamento;
c) il prezzo estimativo degli accessori considerati immobili per

destinazione;
d) i diritti ed i pesi ineronti al fondo;

canti;e) l'anno, il mese, il giorno e l'ora in cui si procedo agli in-

f) il luogo e l'ufficio presso cui seguono gli incanti;
g) gli tillici presso i quali sono ostensibili gli elenchi, le ta-

Lolle, i documenti relativi ed i capitolati d'asta ;
h) l'ammontare del deposito da farsi a garanzia dello offerte

per essere ammessi a concorrere all'asta o quello presuntivo del
deposito pure da efettuarsi dall'oferente per spese contrattuali in
caso di aggiutlicazione, nonchè la cassa o le casse dello Stato, presso
cui i depositi dovranno effettuarsi;
j) il ,massimo della prima offerta in aumento ed il minimo

delle oferte successive in relazione all'art. 33 del presente regola-
mento,

.j).1'RVertenza espressa se l'aggiudicazione sia definitiva o
se sul prezzo di essa siano ammessi successivi aumenti di rincaro,
a norma dell'att. 6, ultimo comma, della legge 21 dicembre 1908 e

dell'art. 39 del presente, regolamento, aumenti che non dovranno
essere inferiori al ventesimo. del prezzo di aggiudicazione;

I) le principali condizioni della vendita, di cui, secondo i casi,
fosse opportuno che il pubblico avesse cognizione ;

m) il modo con cui si procede agli incanti, e cioè se me-

diante estinzione di candela vergine, o mediante schede segrete ;
n) l'indicazione, quando trattasi d'incanto a schede segrete,

che si farà luogo ad aggiudicazione quand'anche si presenti un solo
oblatore, la cui offerta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito
per gli incanti;

c) por i beni di provenienza dell'assq ecclesiastico l'avver-
tenza che il prezzo Iiotra essere pagato mediante obbligazioni ec-
closiastiche.

Art. 18.

La pubblicaz.ione degli avvisi vien fatta, su richiesta della Inten-
denza di finanza, dãi "sindaci dei Comuni nel cui territorio sono

posti i beni da alienarsi, e di quello nel quale trovasi l'ufficio presso
cui debbono seguire gli incanti ed ð rinnovata tre volte consecutive
nel termine di un mese, preferibilmente ih giorni festivi.
Quando

,

il .valore dei, lotti da alienare raggiunga la somma di
L. 10,000, gli avvÏsi debbono inserirsi, almeno 13 giorni prima di
quello fissato per l'incanto, nel Bollettino ufficiale della Provincia
in cui ha luogo l'asta e, qualora superi le L. 50,000, gli avvisi stessi
devonsi pure pubblicare per una sola volta, nei capoluoghi di circon-
dario della Provincia ed in quelli delle Provincie limitrofe e sono

i3seriti, almeno 16 giorni prima di quello fissato per l'incanto, nella
G1xzella N//iciale del Regno.

Art. 19.

A cura e responsabilità dei sindaci,o gratuitamente fatta la pub-
blicazione ed afflssione degli avvisi alla porta degli uflici munici-
pali e negli altri luoghi soliti, e ne è rimandato un esemplare, con
l'attestato dolla . seguita afIlssione, abbastanza in tempo perchè
giunga all'uíncio presso cui si terranno gli incanti almeno due

giorni prima dell apertura dei medesimi per allegarsi al relativo
Varbale. '

Art. 20.

A cura degli agenti dell'Amministrazione demaniale è anche fatta
alussione degli avvisi alle porto degli uffici finanziari.
Di ciascun avviso d'asta si trasmettono al Ministero delle finanze

(Difeiioile generale el demanio pubblico e patrimoniale) cinque
esemplari.
Qualora l'avvisolcomprenda lotti pei quali si richiedo la inser-

zione nella Gazzettre u¡77curle del Regno vi si appone l'indicaziono
« trasmesso alla G:nzette ufficiale per l'inserzione il giorno . . .

. .
. . . .

anno
. . . » o qualora contenga lotti già esposti al-

l'incanto s'indica il numero dell'avviso e la data dell'.ultimo in-
canto.

Art. 21.

L'asta per la vetidita dei beni il cui valora complessivo di stima

non superi le L. 20,000 ò tenuta nell'ufficio del registro o del de-

manio nel cui distretto i beni medesimi o la maggior parte di essi

sono situati, ed è presieduta dal ricevitore dello stesso ufficio del

registro o del demanio, rappresentante l'Amministrazione dema-

niale.

Quando invece il valore di stima supera le L. 20,003 l'asta ð to-

nuta presso l'Intendenza di finanza della Provincia ove i beni da

alienare o la maggior parte di essi si trovano, ed ò presieduta dal-
l'intendente o da un funzionario della stessa Intendenza da lui do-

legato.
Art. 22.

Allorchè l'asta ha luogo negli uffici del registro o del demanio,
escluso quello del capoluogo della Provincia, assisterà con le funzioni
di segretario e con l'obbligo di redigere il verbale dell'incanto o delle
relative aggiudicazioni, un funzionario governativo locale, preferibil-
mente dell'Amministrazione finanziaria, all'uopo delegato con appo-
sito decreto dell'intendente.

Quando l'asta ha luogo presso l'uflicio del registro o del demanio
nel capoluogo della Provincia o presso l'Intendenza di finanza, as-
siste con le funzioni ed obbligo stessi, il segretario della Intendenza
medesima delegato ai contratti.

Art 23.

Alla norma di competenza espressa nelprecedenteart.21,I'Ammi-
nistrazione può derogare e stabilire che l'asta, anzi che nell'ufficio
del registro o del demanio, nel cui distretto sono situati i beni o.la
maggior parte di essi, vengã invece tenuta in un diverso ufficio del

registro o del demanio o nella Intendenza di finanza, ogni qual volfa
lo ritenga opportuno e conveniente per importanza del lotto, por
ragioni di mercato, per alloittanare dannose influenze e cause di

annullamento e di diserzione d'incanti e per altre giustificate cause

speciaIi.
Per le medesimo speciali ragioni l'Amministrazione può pure sta-

bilire che l'asta abbia luogo nell'Intendenza di altra Provincia.
La facoltà di derogare alla norma di competenza è demandata

alla Intendenza di finanza, quando l'asta debba aver luogo in altro
ufficio della stessa Provincia. In ogni altro caso delibera il Mini-
stero delle finanze.

Art. 24.

Qualora' per effetto della deroga alla norma di competenza l'asta
abbia luogo in una Provincia diversa da quella in cui sono situati
i beni, o la maggior parte di essi, gli avvisi d'asta, ove il valore

dei lotti da alienare raggiunga il valore di L. 10,000, sono pubbli-
cati nel Bollettino uf/2ciale di ambedue le Provincie.

Art. 25.

Prima di aprire gli incanti il presidente farà espressa menzione

delle sanzioni penali contro coloro che tentasseroimpedirelaliberta
d'asta, o allontanassero gli accorrenti con promessa di danaro o con
altri mezzi di violenza o di frode, e si tengmo affisse nella salade-
gli incanti e facilmente visibili a tutti i concorrenti le disposizioni
legislative che colpiseono tali atti.
I lotti si pongono all'incanto nell'ordine con cui sono descritti

nell'avviso, a mono che circostanzo speciali consiglino di seguire un
ordine diverso.

Art. 20.

Sono ammesse offerte per procura ed anche por persona da no-

mmare.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4405

Art. 27. Se l'incanto, aperto nelgiorno ed ora indicati nell'avviso d'asty
Le procure devono essore autentiche e speciali e devono unirši in

non può compiersi nel giorno stesso, sat•¾ contiriuato nel giorno

originale al verbale d'asta.
immediatamente successivo non festivo, ove nell'avviso d'asta non

Allorchè le offerte sono presentate o fatte a nome di più persone,
sia altrimenti disposto.

questo s'intendono solidalmente obbligate.
Art. 33.

Art. 28.

L'offerente per persona da nominare, avvenuta l'aggíadicazione,
devo dichiarare la persona per la quale ha agita, ed ò sempre ga-
rante solidale dolla medesíma.
La dichiarazione può farsi dall'offerente ed accettarsi dalle per-

sone dichiarate, all'atto della aggiudicazione, mediante la loro firma
sul verbale d'incanto.
Ove la dichiarazione non veni3se fatta nå accettata all'atto della

aggiudicazione, deve farsi al più tardi entro tre giorni consecutivi,
mediante atto pubblico o con scrittura privata con firme autenti-
cate da notaro.

L'obbligazione delle persone dichiarate per un medesimo lotto, e
che hanno accettato, ò solidale.

Art. 29.

Quando l'aggiudicatario non facesse la d:chiarazione nel termine

o nei modi prescritti, o dichiarasse persone incapaci o non legitti-
mamente autorizzate o le persone dichiarate non accettassero l'ag-
giudicazione nel termine dei tre giorni, l'aggiudicatario è conside-
rata por tutti gli effetti legali come voro ed unico acquirente.
In ogni caso i depositi eseguiti dall'aggiudicatario a norma del

seguente art. 30, rimangono fermi, nonostanto che l'offerta sia stata
fatta per persono da dichiararo e sia stata fatta el accattata la

dichiarazione.
Art. 30.

Nessuno può concorrere all'asta se non comprovi, prima che essa
sia aperta, di aver depositato in una cassa dello Stato, a garanzia
della sua offerta, il decimo del prezzo pel quale gli incanti sono
aperti e l'ãmmontare presuntivo delle spese contrattuali indicato
nell'avviso d'asta.
Il deposito del decimo del prezzo può essere fatto oltrechò is

danaro, anche in rendita sul Debito pubblico dello Stato, da valu-
tarsi a norma dell'art. 330 del Codice di procedura civile, ed anche
in obbligazioni ecclesiastiche, quando trattisi di beni di provenienza
dell'asso ecclesiastico.

Art. 31.

Nessuno, per qualsiasi motivo, può essere dispensato dall'efl'ottuaro
i depositi, di che al precedente articolo, per essero ammesso al-

l'asta.

Di ogni mancanza o deficienza di detti depositi sono tenuti respon-
sabili in solido chi presiede l'incanto e chi l'assisto como segro-
tario.

Art. 32.

Il primo esperimento d'asta ò te;íuta col metodo della estinzione
dollo candele secondo le normo prescritto dall'art. 674 del Codico

di procedura civile, 2, 3 e 4 capovorso (1).
Si accendono tre candele, una dopo l'altra; se la terza si estinguo

senza che siano fatte offerte, l'incanto è dichiarato deserto. So invece

nell'ardere di una delle tre candelo si hanno offerte, si accende la

quarta e si prosegue ad aceanderne delle altro sino a che si hanno
offerte.

(1) Art. 674 Cod. proc. civ., capoversi 2, 3 e 4.

« La vendita so¿uo a favore di chi abbia fatta l'offerta mag-
glore.
« Si ha per offerta maggiore quella, dopo la quale siansi accese

cd estinte successivamente tre candele, senza maggiore offerta.
« Ogni offerente cessa di essere obbligato quando la sua offerta

sia stata superata da un'altra, sobbeno questa fosse dichiardta

nulla ».

Le offerte si fanno in aumento del prezzo estimativo dei beni ri-

portato nell'avviso d'asta, escluso il valoro degli aceossorì conside-

rati immobili per destinazione e che si vendono col fondo.

Ogni offerta verbale in aumento non può essere ininore, pel beni
il cui valore d'incanto ò inferiore alle L. 2000,'di L. 10; sino allo

L. 5000, di L. 25; sino a L. 10,000, di L. 50; fino a L. 50,000 di L. 100;

fino a L. 100,000, di L. 200 ; e per ogni somma maggiore, di L. 500.
La prima oiTerta in aumento non può oceedere il minimo sopra

stabilito.
Art. 34.

Al primo incanto non si può procedera ad aggiudicazione, so non
si hanno offerte almeno di due concorrenti.

Art. 35.

Fallito il primo incanto si procede ad un secondo mediante schode

segrete.
Gli avvisi d'asta per questo secondo incanto sono pubblicati nel

luoghi e modi stabiliti dall'art. 18. Perb i termini in osso indicati

possono essere ridotti fino a giorni cinque con deliberazione del-

l'intendente o del Ministero delle finanze, a seconda della rispettiva
competenza per l'approvazione del contratto.

Art. 36.

Quando gli incanti seguono a schede segrcto, ciascun offerento ri-
metta la sua offerta in piego suggellato a chi presiede agli incanti

presso l'uflicio indicato nell'avviso d'asta.

Ciascuna offerta deve essere accompagnata dal certificato dei so-

guiti depositi del decimo del prezzo e dell'ammontaro presuntivo
delle spese contrattuali.
Ricevute tutte le offerte, quegli che presiede agli incanti, nel

giorno e nell'ora stabiliti nell'avviso d'asta, apre i pieghi in pro-
senza dei concorrenti, legge o fa leggero ad alta voco le offorte.

L'aggiudicazione. ha luogo a favore di colui la cui offerta sia la

maggiore e raggiunga almeno il prezzo indicato nell'avviso d'asta.

L'aggiudicazione ha;1uogo quando anche vi fosse unasolaofferta,

purchò questa non sia inferiore al prezzo prestabilito per gli in-

canti.
In casi speciali l'Amministrazione può prescrivero che le oilerte

a schede segrete si ricevano simultaneamente in più luoghi da in-
dicarsi negli avvisi d'asta. Nel giorno e nell'ora stabiliti negli av-
visi medesimi, le autorità delegate ricevono lo offerte ed aprono i

pieghi che le contengono in presenza dei concorrenti, compilandono
processo verbale. Indi trasmettono le offerte a chi presiedo gli.in-
canti, il quale, fatto il confronto di ciascuna delle offerto ricevuto

o pervenutogli col mezzo indicato nell'avviso d'asta, proclama l'ag-
giudicazione in favoro del migliore offeronte, ovvero dichiara l'in-

canto di nessun effetto.
Art. 37.

Quando nelle aste ad offerte segrote due o più concorrenti, pro-
senti all'asta, facciano la stessa offerta ed essa sia accettabile, si

procede nella modesima adunanza ad una licitazione fra essi soli,

a partiti segreti o ad estinzione di candela vorgine, secondo cho lo

creda più opportuno l'ufllciale che presiede all'asta. Colui che ri-
sulta migliore offerente ò dichiarato aggiudicatario.
Ove i detti concorrenti non consentissero di venire alla gara, o

non fossero presenti, la sorte deciderå chi fra loro debba ossero ag-
giudicatario.

Art. 38.

Qualora riesca infruttuoso anche il secondo osperimento d'incanto
o l'Intendenza, ovvero il Ministero dello finanze, quando il presso
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d'asti superi le L. 20,003, ritenga che la ripetuta diserzione non sia
caustta da eventuale elevatezza del prezzo medesimo, ma da altro
cagioni, provvede per nuovi esperimenti mediante estinziono di can-
dolo vergini o a schede segrete sullo stesso prezzo.
Nol caso contrario si procedo ad ulteriori esperimenti d'asta con

successivo riduzioni, ciascuna delle quali non può eccedere il de-

cimo del valoro di stima, salvo il disposto dall'art. 55.

Art. 30.

^ Di regola lo aggiudicazioni avvenute in uno dei modi sopraccen-
nati sono definitive, tranne il caso in cui l'Intendenza di finanza o

il Ministero, se il prezzo d'asta superi il prezzo di L. 20,000, abbia,
per importanza del lotto e per ragioni di luogo, di tempo e di mer-

cato, reputato conveniente prestabilire nell'avviso d'asta l'esperi-
mento di rincaro sul prezzo della seguita aggiudicazione.
Se nel termino prostabilito a norma dell'articolo seguente per

l'accettazione delle ollecto di rincaro, non venga presentata nes-

suna offerta o ne venga presentata una inferiore al minimo pre-
stabilito, l'aggiudicazione, allo spirara del termine stesso, da prov-
visoria diviene definitiva.

Art. 43.

N31 caso dell'esperimento di rincaro provisto nel precedento ar-
tieolo, l'Intendenza, negli stessi luoghi in cui furono pubblicati gli
avvisi d'asta o negli stessi giornali o bollettini dovo furono inseriti,
pubblica nel più brevo termino possibile, con apposito avviso, la
segalta aggiudicazione, indicando il giorno e 1°ora precisa iii cui
scade il periodo di tempo (l'atali) entro il quale possono accettarsi
lo ollert, in aumento del prezzo di aggiudicazione, nonchò l'ufIlcio
o gli uflici ai quali devono presentarsi le ofi'erte medesime.

11 periodo di tempo utile per migliorare il prezzo dell'aggiudicazione
dev'essero almeno di giorni quindici, a contare da quello della av-
veauta aggiudicazione, e s'intende saaduio al suonare dell'ora sta-

bilita, dopo di cho non puo essero accettata nessuna altra offerta.

L.'offerta d'aumento non può mai essero inferiore al ventesimo
del prezzo di aggiudicazÏono e dov'essere accompagnata dai docu-
menti comprovanti l'effettuazionp dei depositi prescritti nell'avviso
d'asta.
L'ufficio ricevento rilascia all'offerento un certificato attestante il

giorno e l'ora in cui vonno presentata l'offerta.

Art. 41.

Presolitandosi in tempo utilo una offerta amm ssibile, l'Intendenza,
dopd scaduti i fatali, provtede, osservando lo medesimo formalità
del primo incanto, alla pubblicazione di altro avviso pel nuovo in-
canto sul Jirezzo dell'ottenuta miglioro offerta col metodo della
esimziono·dello candele o, delle schedo segrete, secondo determinera
o þubldichera nell'avviso stesso.
A questa nuova asta sono^applicabili le discipline stabilito negli

articoli precodonti. 11 deliberamento à definitivo ed ha luogo quan-
d'ancho slavi un solo offerente.

Art. 42.

Ñel caso in cui al nuovo incanto nessuno si presenti a fare una
ultoriore offorta di aumento, rimano definitivamento aggiudicatario
dell'acquisto colui sull'offerta del quale fu riaperto Fincanto.

Art. 43.
- L'esito dell'incanto si fa coñstare mediante processo verbale che,
a diligonza di chi lo prosiede, è compilato dal funzionario che assi-
sto coli lo funzioni di segretario.

Art 44.
Nel processo verbale d' incanto, a di aggiudicazione sono enun-

,
clati:

a) l'ora, il giorno, il mese, l'anno ed il luogo in cui segue
l'incanto;

(>) 11 nome, cognome e qualità dei funzionari pubblici che as-
Bisf0ËÔ iÍglÍ IIiCRÚti;

c) il valoro sul quale l'incanto 6 aperto;
d) il nome, cògnome, paternitä e residenza o domicilio di cia-

scun offerente;
e) le ofYorte fatte l'una dopo l'altra noll'ordine di tempo in

cui avvengono, ed il prezzo offerto;

f) l'indicazione se l'ofl'orta o fatta in proprio nome o por pro-
cura, o per persona da dichiarare;

g) l'aggiudicazione definitiva o provvisoria del fondo fatta al

migliore offerente, con la indicaziono del ptezzo o della traslazione

del doininio del fondo, ai patti ed alle condizioni stabilito dalla

legge o dal capitolato.
Art. 45.

Chiusa la gara, il presidente agli incanti proclama aggiudicatario
definitivo, o provvisorio se sia stato provisto o debba seguire l'esperi-
mento di rincaro, colui che ò risultato il migliore oll'eronto, sempre
quando il procedimento dell'asta sia stato regolaro; appono al vor-
bale d'incanto la propria firma e cura che sia sottoscritto pure da

tutti gli altri funzionari che vi hanno assistito, dall'aggiudicatario
e dalla persona dichiarata che sia presente, qualora la offerta e la

aggiudicazione, siano state fatte per persona da dichiararsi.
Parimente si dovrà controfirmare il capitolato dai funzionari as-

sistonti all'asta e dall'aggiudicatario.
Qualora l'aggiudicatario o la persona dichiarata fossero analfabeti

ovvero incapaci di firmare, se no fa menzione nol processo verbalo
di cui sarà data lettura in presenza di due testimoni, che si firmo-

ranno como tali.
Quando l'aggiudicatario si rifiutasse a firmare il vorbale o il ca-

pitolato, se no fa pure menzione nel verbalo stesso; il quale rimano
sempre l'ermo ed a tutti gli offetti legali.

Art. 46.

Quando non si siano avute offerto o queste non siano accettabili
a norma di legge e del presente regolamento, si compila un pro-
cesso verbale di deserzione d'asta.

Art. 47.

I depositi fatti, agli effetti del precedente art. 30, dai concorrenti
che non sono rimasti aggiudicatari, sono loro restituiti dalla Cassa
i i cui vennero eseguiti dietro ordine, a tergo delle rispettivo rice-
Yute, firmate dal presidente all'asta.

Art. 48.

Proclamata l'aggiudicazione definitiva, il verbale d' incanto con
tutti i relativi atti e documenti, vieno immediatamente rimesso al-
fintendente di finanza della Provincia dal·quale dipende l'ufficio in
cui ha avuto luogo l'incanto.
So l'aggiudicazione è avvenuta per un prezzo non eccedente lo

I.. 20,000, l'intendente, entro il più breve termine possibile, esamina
il verbale c, trovatolo regolare, l'approva.
So invece l'aggiudicazione stessa ò avvenuta per un prezzo occc-

dento le L. 20,000, o sia avvenuta in seguito ad incanto tenuto, por
r igione di valore, presso l'Intendenza di finanza, l' intendente tra-
smette subito il verbale coi relativi atti e documenti, al Ministero
delle finanze per l'approvazione di esso.
Per lo aggiudicazioni il cui valoro eccede le L. 50,000 l'approva-

zione ministoriale o data previo parero del Consiglio di Stato sul
inedesimo verbale di aggiudicaziono.

Art. 49.

L'approvazione del verbale di definitiva aggiudicazione è datame-
dianto decreto, che, a cura della stessa autorità che l' ha emesso,
viene comunicato alla Corte dei conti por la prescritta registra-
7tone.

Art. 53.

Il processo verbale di aggiudicazione deflnitiva, approvato dalla
competento autorità, tien luogo ed ha gli ettetti del contratto di
compra-vendita. .
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L'intendente di finanza, intervenuta l'approvazione, no dà notizia
al competente ricevitore del registro o del demanio, il quale prov-
vede a notificarla all'acquirente per gli effetti di cui all'art.7 della
legge 24 dicembre 1908, n. 782, e dell art. 31 (lel presente regola-
mento.

Art. 51.

Entro il termino di giorni dieci da quello nel quale gli ò stata
notificata la intervenuta approvazione del verbale di definitiva ag-
giudicazione, il compratore devo versare all'Ufficio del registro o del
demanio designato nel capitolato, il decimo del prezzo di aggiudi-
cazione ed il valore degli immobili per destinazione esistenti nel
fondo pel servizio e la coltivazione del medesimo, a sensi dell'art. 413
del Codico civile.
In acconto del prezzo di aggiudicaziono s'imputa il deposito fatto

a garanzia dell'offerta, o so questo fu eseguito in titoli di rendita
sul Debito pubblico, dov'essero convertito, 4 speso dell'aggiudica-
tario, in denaro contante.
Trattandosi di vendita di beni dell'asse ecclesiastico l'aggiudica-

iario può sostituire ai titoli di rendita depositati, le obbligazioni ec-
closiastiche giusta l'art. 17 della legge 15 agosto 1867, n. 3848, e

pagare pure con lo obbligazioni stesse la differenza a saldo del primo
decimo del prezza di aggiudicazione ed 11 valore degli immobili per
destinazione.

Art. 52.

Eseguiti dall'aggiudicatai'io i versamenti di che all'articolo prece-
dente, il ricevitore del registro o del deinanio, coi certincati o quie-
tanzo compi•ovanti i versamenti medesimi, rinvia all' Intendenza di
finanza l'oi'iginale verbale di aggiudicazione debitamento sottoposto
alle prescritte formalità di bollo e di registro.
L'intendente di finanza silascia al compratore un estratto del pro-

cesso verbaie di aggiudicazionc con la menzione della seguita ap-

provaziono e registrazioue c lo munisco di sua ordinanza ese-

cutiva.
Questo estratto, firmato dall'intendente o munito del sigillo della

Intendenza di finanza, vien consegnato all'acquirente per la presa
di possesso.
Altri due ostratti in forma esecutiva serviranno l'uno per la

iscrizione e trascrizione ipotecaria e l'altro per la voltura cata-
stale.

Art. 53.

Dal giorno della seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario subentra
nel godimento dei frutti, in tutti i diritti ed azioni competenti al
demanio, o nell'obbligazione del pagamento delle imposte e degli
altri pesi, ma non potrà entrare nel possesso materiale dei beni

acquistati prima che sia approvata l'aggiudicazione.

Art. 54.

I frutti civili spettano al demanio per la rata del tempo decorso

fino al giorno dell'aggiudicazione e da quel giorno in poi al com-
pratore.
Si la luogo ai compensi reciproei secondo le leggi e le consuetu-

dini locali poi frutti naturali.
Il carico delle imposte e degli altri pesi o regolato in proporzione

dcI godimento dei frutti.
CAPyroLo V.

1]elle ventlite a partiti prica/i.
Art. 55.

E data facolta all'Amministrazione di vendere a partiti privati,
quando lo ritenga conveniente, gli immobili o lotti poi quali siansi
verificate una o più deserzioni d'incanti, purché il prezzo e le cou-

dizioni dell'asta o dell'ultima asta andata deserta non siano va-

riati se non a tutto vantaggio dell'Amministrazione stessa.

Le offerte, che all'uopo venissero presentate, devono essere ac-

compagnate dai certificati o quietanze coniprovanti gli eseguiti de-
positi del decimo del prezzo offerto e dello speso contrattuali.

In ordine alla accettazione o meno delle offerte delibera il Mini-

siero se il prezzo offerto superi 10 L. 20,000, l'intendente so non lo

superi.
Essendovi più ellerte e non van isandosi l'opportunità di ripe-

tero l'incanto pubblico, s'indice tra gli aspiranti all' acquisto una

licitazione privata sulla maggioro offerta avuta.

La vendita è deliberata a favore di colui che abbia fatto la mag-

gioro offerta in aumento.

L'esito della licitazione à fatto constare mediante processo ver-

bale che, approvato dalla coinpotento autorità, tien luogo ed ha gli
effetti del contratto di compra-vendita.
Quando non abbiasi che una sola offerta che ritengasi necetta-

bile, ovvero gli intervenuti alla licitazione non abbiano migliorata
quella su cui la licitazione fu aperta, la vendita puo farsi a tratta-

,
tiva privata in confronto dell'unico ottorente o di colui sulla cui

' offerta segui la licitazione riuscita infruttuosa.
Il contratto a trattativa privata di regola o stipulato per mini-

stero di pubblico notaio od in forma pubblica amministrativa e so

no ri}ascia copia autentica all'Amministrazione a speso dell'acqui-
rente.
Quando pero si tratti di lotti il cui prezzo non superi le L. 1500,

ovvero di lotti il cui prezzo, qualunquo esso sia, venga dall'acqui-
rente complotamente saldato prima o all'atto della stipulazione, il
contratto di vendita può ancho essero stipulato con scrittura pri-
vata autenticata da pubblico notaio.

Contestualmente alla formale stipulazione dc1 contratto a privata
trattativa od entro giorni dieci dalla notificata approvazione dol.
verbale di delibera in seguito a licitazione privata, l'acquirente, ol-
ira al decimo del prezzo d'acquisto, in pagamento od in conto del.

quale s'imputa il deposito fatto a garanzia dell'offerta, devo vor-

saro puro il valore degli immobili per destinaziono esistenti nel

fondo pel servizio o la coltivazione del medesimo.

Art. 56.

Il contratto stipuÏato a trattativa privata od il verbale di aggiu-
dicazione in seguito a licitazione privata, a norma dell'articolo pre-

cedente, ò approvato dall'intendento di finanza se il prezzo di ven-

dita non superi le L. 20,000, dal Ministero so lo superi, o, qualora
ecceda le L. 50,000, l'approvazione ministeriale dovra essero prece-
duta dal parere del Consiglio di Stato sul contratto a trattativa

privata o sul verbale di aggiudicaziono in seguito a licitazione pri-
Vata, osservandosi per questo verbale le medesimo formalità pre-
scritte per quello del pubblico incanto.

Art. 57.
I beni disponibili por la vendita, il cui valoro di stima non eccoda

le L. 10,000, possono essere alienati a partito privato, ancho senza

previo esperimento di pubblico incanto, qualora per ragioni o cir-

costanze speciali l'Amministrazione lo ritenga apportuno o convo-

niente.
Essendovi due o più offerto per lo stesso acquisto, o sempro quando

non vi siano ragioni speciali per cui l'Amministrazione ritenga con-
veniento di trattare con una determinata persona o di sperimentare
l'asta pubblica, s'indice fra gli offerenti una licitažiono privata, os-
servate le formalità di cui al precedente articolo 55.

In ogni caso, prima di deliberare sull'accettazione di una offort¾
per l'acquisto a trattativa privata di un lotto di valore superioro a
L. 5000, l'Intendenza no riferisco al Ministero delle finanzo don mo-
tivato proposte.
I contratti a seguito di trattativa privata di cui nel presonte ar -

ticolo, sono stipulati presso l'ufficio del registro o del demanio, nel
cui distretto sono situati i beni o la maggior parte di essi, e sono

approvati dalla Intendenza di fmanza.

CAPITOLo VI.

IJellte esecuzione del contratto.
Art. 58.

Nel disporre por la consegna all'aggiudicatario dell'estratto del
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verbala di aggiudicazione, quale titolo esecutivo della compra-ven-
dita, o por la partecipazione al med,simo dell'intervenuta appro-
Vazione del contratto a trattativa privata, l'intendento di finanza
delega il ricavitore del registro o del demanio, che ha in ammini-
strazione il fondo alienat3, o altro funzionario suo dipendente, ad
cífattuarne prontamente la consegna . al compratore insieme alle
scorte ed ai mobili venduti coine accessori del fondo.
Le relative spese, come tutte le altro spese contra u:tli, sono in-

t3ralnente a carico del compratore.

Art. 50.

La consegna dcI fondo ò fai ta secondo le indicazioni o le descri-
zioni contenuto negli atti di stima e negli altri documenti, di cui
ciascun ofTerento 1610 prentlere notizia dopo la pubblicazione degli
avvisi d'asta ed o fatta constare da apposito processo verbale.

Art. 60.

L'aggiudicatario non può presentare reclami contro l'Amministra-
2ione per la consegna ricevut i, ove non ne faccia menzione specifi-
cata o riserva espressa nel processo verbale di consegna.
I reclami, a cui si riferiscono lo riserve, devono presentarsi entro

trenta giorni dalla data della seguita consegna all' intendente di
finanza.

Art. 61.

I titoli di proprieti o di affitto, ove siano presso l'Amministra-
zione, sono consegnati al compratore.
Rimangono presso l'Amministrazione quei titoli o documenti che

riguardassero anche rlfri fondi o diritti spettanti all'Amministra-
zlone, o fondi acquistati da più compratori, salvo al compratore la
facoltà di averne gratuit:Imente copia conforme dall'Amministra-
z1one.

Art. 62.

In base agli estratti, di cui all'art. 52, l'intándento di finañža
provvedo alla voltura catastale al nome dol compratore ed alla tral
scrizione dell'atto di vendita. Provvederà inoltro all'iscriziono della
ipotes sui fondi'alienati a garanzia dol'rosiduo prezzo o dell'im-
porto di cinquo'anni di interessi.

Art. 69.

Qualora l'aggiudicatario voglia valersi.della facoltà di raccogliere
isfrutti pondenti o di procodore al taglio dei boschi, giusta l'art. 7
della loggo 24 dicembro 1038, dovo farno domanda all'intendento di
finanza, dichiarando so intenda pagarne il prezzo o prestaro garan-
zia realo o porsonale.
Su tale domanda delibera l'intendento di finang dopo aver fatto

valutare i frutti pondenti o il túglio dei boschi o dopo aver ri-
conosciuta la idoneitå della offerta garanzia. hi ogni caso poi tagli
di boschi il compratore dovrà uniformarsi allo disposizioni dello
leggi

,
iorestali.

Art. Gl.

Pagato il primo decimo del prezzo di vendita nei termini pre-
scritti dagli articoli 51 o 53, ultimo capoverso l'acquironto 6 am-
messo a pagaro i rimanenti nove decimi in novo eguali rato an-
nuali con l'interesso legale a scalare.
. Egli può anticiparli in tutto od in parte senza peró diritto ad
abbuono o sconto di 'sorta.

.

Trattandosi di beni dell'asse ecclesiastico il relativo prezzo può
essero pagato mediante obbligazioni ecclòsiasticho, giusta l'art. 17
della leggo 15 agosto 1867, n. 3848.

Art. 65.

Eseguito il pagamento dell'ultima rata di prezzo di acquisto e

dogli interessi, o comunque scaduto il termino per il pagamento
dell'ultima rata, l'Intendenza di'finanza procede alla finale liqui-
daziono del debito dell'acquirente.
O¿ni pagamento viene prima, e sino a debita concorrenza, im-

putato ad estinzione degh interessi decorsi, e quindi il residuo a

conto o saldo del capitale, a sensi dall'art. 1256 del Codico civile.

Compilata la li<iuirlazione, se <la essa risulta un residuo cre-

dito dell'Ainministrazions, l'intendente na promuovo subito la ri-

SCOSS10:10.

La medesima autorilà che, a norma dei precodonti articoll 48, .53
e 57, approva il verbale di aggiudicazione od il contratto di vendita

a traitttiva privata, approva pure la relativa liquidazione finale e,

qtiando risulta che il prezzo di vendita coi relativi interessi o stato

integralmento estinto, dispone, sii domanda dell'acquironte, la can-
cellazione della ipoteca a garanzia del residuo prezzo e degli inte-
ressi iscritti gittst:1 il precedente art. 62.

I enzione coattiva degli inieressi e delle rato di prezzo succes-

sive al priino decimo è fatta con lo normo della legge 24 dicem-

bre 1908, n. 707.
CwlTOLO Yll.

lic//tt r/rentli/// <t rix /tio e spese ciell°rtjyltitliert/tirio.

Art. 07.

Trascorsi dieci giorni da quello in cui fu notificata l'approva-
zione del processo verbale di aggiudicazione definitiva in seguito a

pubblico incanto od a licitazione privata, senza che l'aggiudicata-
rio abbia adempiuto a quanto o prescritto dal primo capoverso del-

I'art. 7 della legge 21 dicembre 1908, e dall'art. 51 del presente, si

procell a di lui rischio e speso a nuovi incanti dl fondo.
I 'aggimlicatario perde il deposito eseguito a garanzia dell'offerta

ed è ionuto al pagamento dello speso d'incanto e (li reincanto,

nonche della differenza, che si verificasse in meno, tra il prezzo
della prima aggiu<licazione e quello ottenuto <lal reiacanto, oltre

i relativi interessi dalla data dell°aggiudicazione a quella del pa-

gamento, come pure ò tenuto al risarcimento di qualunque danno'
fosso derivato all'Amministrazione dall'inadempimento, di lui.
La liquidazione delle somme dovute, a termini del precodonto

capoverso, à compilata dal ricevitore del registro o dell demanio'

appena avvonuta l'aggiudicazione nl éeinoanto, o dopo cho 6 stata

riconosciuta regolare ed approvata dalÍ'intendente di finanza, vieno
notificata all'aggiudicatario inadempiente.
Perrla procedura ulteriore, nel caso che il debitoro non accetti

la liquidazione, o si rifiuti di soddisfare bonariamento il risultanto
suo debito, si. osscrvano lo noimo stabilito nella leggo 21 dicom-
bro 1008, n. 707.

Art. 03.

11 nuovo incanto si apro sul prezzo pel quale fu eseguita l'aggiti-
dicazione primitiva cil ð tenuto_ad estinziono_di candola vergine,
secondo le norme dell'art. 6 della legge.
In mancanza di oblatori si fa un ulteriore incanto col ribasso di

un decinio; o cosl di seguito fincliè non si abbiano oblatori o non

avvenga l'a nuova aggiudicazione.
Nel procedimento si osserveranno lo regolõ stabilito nei capitoli

procedenti.
TITOLO II.

Disysosizioni'tinali e transitorie

Art. 69.

I beni che, al giorno in cui è entrata in vigore la logge 24 di-
cembre 1008, n. 783, gik trovavansi valutati e stimati o formati in
lotti sono posti iri vendita con lo normö della loggo medesimi o
del presente rogolamento, in base agli elenchi o tabelle giå appro-
vati, senza ripetero le formalità già compinte.

Art. 70.

Per tutte le vendite dei beni dell asse ecclesiastido effettuato fino
al giorno in cui entrò in vigoro la legge 24 dicembro 1008, n; 783-
sono trasmessi al Ministero dalle profetturo o dallo intendonzo, ri-
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ettivamente, gli ostratti dei verbali di aggiudicazione o le copic
li atti di vondita a trattativa privata, a termini e per gli effetti

de l'art. 113, ultimo capovedo, del regolamento 22 agosto 18G7,
n. 3852.

Art. 71.
Occorrendo copio od estratti dei verbali di aggiudicazione, di che '

al precedente articolo, sono rilasciati dal profetto della Provincia su
richiesta dell'intendente di finanza.

Art. 72.

L'approvaziono delle liquidazioni finali per le vendita di beni av-
Venute prima dell'attuazione della legge 24 dicembre 1908 e la can-

cellazione dell'ipoteca iscritta a garanzia del residuo prezzo ed in-
teressi seguiranno a not'ma dell'art. 65 del presente regolamento.

Art. 73. -

Fermo il disposto delle leggi 10 agosto 1862, n.743,e21uglio1896,
n. 268, per la censuazione e ricansuazione dei beni già ecelesiastici
in Sicilia, le funzioni deferite alle Intendenze di finanza dall'art. 3
della mentovata legge 2 Inglio 1896, sono esercitate dalle Intendenze
stesse o dal Ministero secondo le norme della legge21dicembre1938
e del presente regolamento.

Art. 74.

Per le vendite di boai immobili patrimoniali di qualsiasi prove-
nienza avvenute prima dell'attuazione della legge 24 dicembre 100F,
restano ferme ed inalterate le condizioni dei relativi contratti sti-
pulati a norma delle rispot ive loggi, le qualipercioconservanotutti
i loro effetti.

Art. 73.
Il regolamento 22 agosto 18G7, n. 3852, per l'esecuzione della legge

15 agosto 1867, n. 3848, conserva il suo effetto par tutto quanto non
ò altriinenti disposto d alla legg3 21 dicambre 1933, n. 78 1, o dal pre-
sente regolamento.

Art. 12 del regolamento 17 giugno 1939. Allegato .a.
AMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO

1NTENDENZA DI FINANZA

di ................

Venditadibeni(l) . . . . . .. .. .. ... . ...

che si eil'*ttua a termini della leggo 24 dicem!>re luut, n. 783

Siluatione dei /mni Capitolato
-- delle condizioni sotto la cut osservanza si pro-

Provincia di . . . • eaderà n311'ufIlcio di (2; . . . . . . . .
alla

Comune di . .

· vendita col mezzo dell'asta pubblica degli im-
-- mobili demanilli int'radescritti, cio):

Part3 I.

e Numero
sotto cui figuta INDICAZIONF SONI3IARIA
lo stabile

della situazione, denominazion,,i
confini, superficio

Si e dei numeri delle particello Ossemnioni

catastali dell'immobile

posto in vendita (1) *

L asta sarà aperta sul prezzo estimativo dei />sni di L.(3) .........

(1) Indicare so del Demanio antico o dell'Asse ecclesiastico. (Per
beni dell'Asso ocelesiastico s'intendono esclusivamente quelli perve-
miti per elletto delle leggi 7 luglio 1866, n. 3036 e 15 agosto 1867,
n. 3848).
(2) Indicare l'In.endenza di finanza o l'U¡ßcio presso cui avrà

luogo l'incanto.
(3) So lo stabile per avventura non si trovasse per anco iscritto

nei registt•i di consistenza, ve lo si dovrà iscrivere col prezzo per

cui viene messo all'asta.

(4) Poi beni dell'Asse eeelesiastico s'indicherà anc3e l'enta,da cui
provengono.
(5) Scrivero il prezza in cifre e in tutt3 lattere.

PARTE II.

Condicioni generali.

Alt. 1.

I fondi si vendono nello stato in cui si trovano o como 80 0 pos-
seduti dal demanio, con tutta le servitù attive e passive, tanto ap-
parenti, quanto non apparenti, se anche non indicate nella prima
parte del presente capitolato, e con tutti i posi che vi fossero ine-
renti.

Art. 2.

La vendita o fatta a corpo o non a misura, allo stesso titolo o
nello stat> c forma, colla quale il fondo, si tiene in atto dal do-
mamo.

Non vi sarà luogo ad azione por lesione, ni ad aumento o dimi-
nuzione di prezzo, per qualunque materiale orrore nella descri-
zione dei beni posti in vendita, o nella determinaziono.del prezzo
d'asta, nella indicazione della superficie, dei confini, numeri di
mappa e coerenze, e per qualunque diTerenza, sebbene eccedents
la tolleranza stabilita dalla legge, dovendo intendersi come espr<s-
samente dichiarato dal deliberatario di ben conoscere il lotto acqui-
stato nel suo complesso e valore e in tutte le sue parti.

A. t. 3.

Lo Stato non assume altra obbligazione o garanzia, se non p ,I
fatto di sofferta eviziono; nel qual caso il compenso spettante al
compratora sarà limitato al puro rimborso del.prezzo.pagato alle
finanze, e della spese di aggiudicazione, ovvero al rimborso di quelle
minor somma effettivamente da lui pag:tta per- la patita evizione.
Ove la evizione fosse parziale, il compratore n•m avrà diritto che al
rimborso della quota di prezzo e di spese corrispondento alla parte
evitta, escluso qualsiasi altro maggiore od aceassorio compenso.
Il compratore non potrà mai sospendere il pagamento:del prezzo,

al di là delle epoche convenute, anche nel caso che esis.tesso qualelm
ipoteca a favore di terzi sullo stabile alienato, o che pendesse giu-
dizio di evizione o qualsiasi altra vert3nza amministrativa o giudi-
ziaria par compensi, abbuoni od altro; formo all'Amministrazion3
d,maniale l'obbligo di pagare a suo tempo il debito ipotecario"colla
conseguente cancellazione dell'iscrizione, e di pagare i rimborsi cl.a
risultassero dalla seguita evizione.

Art. 4.

Dal giorno dell'aggiudicazione decorrono a favore del demsnia gli
interessi legali a scalare sul prezzo di vendita pagabili in danaro
contante.
I frûlti civili, spetteranno al domanio per la rata del tempo de-

corso fino al gio-no dell'aggiudicazione, e da quel giorno in avanti
al compratoro. Si farà luogo ai compensi reciproei secondo le leggi
e le c<msuetudini locali, poi frutti naturali.
Il carico delle imposte e degli altri pesi sarà regolato in phpor-

z one del godimento dei frutti.

Art. 5.

Il compratore s'intenderi obbligato per tutti gli effettiadi ra-
gione col solo atio di aggiudicazione; ma gli obblighi dell'Ammini-
strazione sono subordinati all'approvazione del contratto da parté
dall'autorità competente.

Art. 6

Il compratore subentra in tutti i diritti ed in tutti gli obbliglai
del demanio rispetto al fondo, e deve mantenere i contratti di lo-
cazione, mezzadria e simili in corso all'epoca della vendit2, þei quali
non competesso al locatore diritto alla rescindibilità.

Art. 7.

Sono a carico del compratore i compensi che fossero dovuti ni
conduttore in conseguenza dei miglioramenti fatti nel fondo en suo
favore, i compensi dovuti dal condnttora per dateriorainenti ar-
rocati.
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Il compratore ð inoltre pienamente surro'gato in ogni altro diritto
e davere del demanio verso il conduttore per fatti relativi alle lo-

c.taoat m corso, quantunque anteriori alla vendita, esclusa ogni e

qualunque rasponsabilità del doulanio ed obbligo d'ingerirsi nello
questioni che potesso avoro a questo proposito l'aggiudicatario.
Sono eccettuati unicamente i fitti e le prostazioni scadute prima
delynggiudicazione, poi quali si ossorvery il disposto dell'art. 4 del
presento capitolato.

Art. B.

Sino al compiuto pagamento del prezzo e degli interessi relativi,
il demanio conservera l'ipotoca legale o tutte lo azioni ello la legge
attribuisco ai venditori, o, dove occorra, a garanzia dei diritti del-
l'Ainministrazione, ð alla medesima accordata ipoteca in via coli-

ionzionale sui beni venduti, estensibile all'interesso legalo per un

quinqucunio in ragione scalare.

Art. 9.

La vendita si far't coi metodi e con le regolo stabilito nel rego-
lamento per l'esecuzione della legge 24 dicembre 1003, n. 783.

Art. 10.

Nessuno potrà essore ammesso agli incanti so non comproverà di
aver depositato in una Cassa dello Stato,.salvo quanto si stabilisce

al seguonte articolo, a garanzia della sua offerta, il decimo del

prezzo pel guale gli incanti sono aperti. 11 deposito potrà essere

lhtto sia in numerario, sia in rendita sul debito pubblico dello
Stato, valutata a norma dell'art. 330. del Codice di procedura ci-

vile, oppure, trattandosi di beni dell'asse ecclesiastico, in titoli di
cui all'art, 17 della legge 15 agosto 1867, al valor nominale.
L'ofTorento dovrà inoltro comprovare di aver depositato l'am-

montaro presuntivo delle spese contrattuali indicato nell'avviso

d'asta.

Art. 11.

11 deposito fatto dall'aggiudicatario a garanzia dell'offerta, sarà

imputato ill acconto del decimo del prezzo di aggiudicazione, o so

osso fu eseguito in titoli di rendita sul debito pubblico, sark con-
vertito, a spose dello stesso aggiudicatario, in donaro contante.

Art. 12.

Uli solo deposito ð sufIlciente per, concorrere a tutti i lotti, il de-

cinio del cui prezzo d'asta non sia superiore al montare del depo-

sito, osservando poró lo seguenti cautele.
Qualora l'aggiudicatario di un lotto volessa concorrere ad altri

valendosi anche por quelli del deposito già fatto, deve dichiararlo

espressamente.
In tal, caso, chi presiedo gli incanti apporrà alla quietanza del

deposito il bollo d'uílleio o la dichiarazione: « esaurito per. seguita

aggiudicazione'iluo a concorrenza di.iiro . . . . , », indicando il de-

cimo del prezzo d'asta del lotto aggiudicato.
La rimanent.o sommi depositat3 potra servira coma deposito per

concorrare a tutti quegli altri lott , 11 decimo dél cui prezco d'asta

non sia ad essa superiore.
Art. .3.

Sono ammesse offerto per procura. Questa pero dovrà essero spo-

cialo,.fatta por atto pubblico, o per scrittura privati con tirtha au-

tenticai;a da notaio, o sarà unita al verb11e d'asta.

L'offerento per persont da nominai•a dovrà dichiarare la persona

-por la quale ha offerto, o questa dovrà accattare la dichiarazione,

o all'atto dell'âggiudicazione firmandono il verbala, o al più tardi,
fra tre giorni consecutivi, mediante atto pubblico o con firme au-

tenticate da notaio. In difetto di che l'otforente sarà considerato

pne tutti gli effetti legali cdme vero ed unico aggiudicatario.
In ogni caso, poi, l'offerente per peitsona .da dichiarare sara sem.

pro garanto sohdale della medesima anche dopo accettata la di-

chiarazione.

Art. 14.

Allorchò le offerte sono fatte presentaro a ,nome di più persono
questo s'intendono solidalmente obþligate.

Art. 15.

L'asta sarà aporta sul valora estimativo tÏel fondo, non tonuto
calcolo del valoro dogli accessorî considerati immobili por destinn-
zione esistenti nel fondo e che si veddono col medesimo. L'aggiu-
dicazione nel primo o nel secondo incanto a favoro del iniMiore of-
ferente sarà definitiva, a meno cho nell'avviso d'asta s.ia stato pre-
scritto l'esperimento di rincaro o vigesima e salvo, in ogni caso,
l'approvazione di cui af precedente art. 5.

Art. 1G.

11 prezzo dello stabile sarà pagato in dieci rato eguali. II,primo
d,cimo sarà pagato entro il termino di dieci giorni da,quello nel

quale sarà stata notificata all'acquirento l'approvazione del ver-

bale di aggiudicazione. Gli altri novo decinti saranno pagati in novo
eguali rate annuali coll'intetosse legale a scalare.
Contemporancamente al primo decimo del prezzò sarà pagato l'in-

tegrale importo delle scorte vive e morto o delle altro coso mobili

esistenti nel fondo. Trattandosi di beni dell'asso ecclesiastico il

prezz6 dcIlo scorte suddette potrà esser pagato anche in obbliga-
zioni coelesiastiche creato dall'art. 17 della legge 15 agosto 1867.

L'importare del deposito d'asta potra essero computato -in acconto
del primo decimo del prezzo, semprecliò il deposito che fosse stato fatto
in rendita pubblica, sia negli stessi dieci giorni convertito in denaro,

oppure, trattandosi di beni ecclesiastici, sostituto con obbligazioni
eeelesiastiche.

Art. 17.

A tergo di ciascuna delle obbligazioni che fossero versato in pa-
gamento di prezzo di beni ecclesiastici, dovrà l'acquirente apporre
nel centro del foglio e nelle due parti laterali in modo che abbracci
tanto il titolo principale che le relativo cedole, una dichiaraziono
da lui scritta e sottoscritta del teifore seguente:
« Annullata per versamento f tttone oggi nell'utIlcio del . . .

di
. . . . . . .

in pagamenlo del prezzo di boni dell'asso .occlo-
siastico da me acquistati.

(Data) (Firma) »

L'acquirento che omettesso di attergare allo singolo obbligazioni
la premessa dichiarazíonc di annullamento, sarà responsabile di
ogni danno che in conseguenza di cio potesso derivire all'Ammi-
nistrazione.

Art. 18.

Il pagamento del prezzo dello stabile o dello altro soinmo indicate
ribll'art. 10, qualunque sia l'importo dei singoli versamenti, potrà
essere fatto anche in quell'ufIlcio del registro o del demanio, che
verrà designato dall'acquirenta nell'atto della delibera.
Ove questi non faccia tale designaiione, rimane formo cho il pa-

gamento dotrà farsi nella Cassa dell'ufficio del registro o del d -
manio del distretto in cui sono situati i boni.

L'acquirento può anticipare una o più rate di prezzo od anche
frazione di rata, ma, trattandosi di beni ecclesiastici, non potrà mai
pagare una frazione del suo debito infériore a L. 100 con una ob-

bligazione al valore nominale, imputando la rimanenZa (lel titolo a

sconto della rata successiva. Ogni rata o frazionedirata di ciascun

lotto, quando sia di un valore inreviore a L. 100, dovra pagarsÌ in
contanti.

Il cumulo delle rúto, allo scopo di pagare in obbligazioni eccle-
siastiche anche le rate o frazioni di rate inferiori a L. 100, non à
ammesso che sulle rate anticipato a saldo dell'intero prezzo, e lotto
per lotto distintamente, non ammeitendosi nel eumulo rata di lotti
diversi benehò aggiudicati al modesimo compratore, no le rate, che

quando ha luogo il veronento a saldo, sono gift.seaduto
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Art. 19.

All'atto del pagamento delle rate di prezzo dei beni acquistati e
relativi interessi, l'acanirente ritirerà dalla Cassa, a cui avrà fatto
il pagamento, una quietanza staccata da appósito bollettario. 11 de-

manio non riconosce altre quietanze fuori di quelle staccato dal

bollettario stesso.
Il compratoi e non s'intenderà definitivamente liberato, quanto al

saldo del prezzo e relativi interessi ed accessori, se non dopo che

l'Amministrazione avrà riconosciuta la regolarità del salde stesso,
mediante apþrovazione della liquidazione finale.
Non varranno perciò a sua finale liberazione neanche quelle ri-

covute di saldo, che fossero state eventualmente eniesse dai conta-
bili demaniali prima dell'approvazione della suddetta liquidazione
finale.

Art. 20.

I boschi d'alto fusto non potranno essere tagliati nè in tutto, nò
in parto fino a che l'aggiudicatario non ne abbia pagato l'intero prezzo
od una parte di esso corrispondente al valore del täglio, o non abbia
previamente fornita idonea garanzia pel pagamento unit'ormandosi,
m ogiu caso, alle disposizioni delle leggi forestali e agli altri patti
che, in quanto occorra, verranno aggiunti nella parte III.
Questa condizione deve estendersi anche alle piante di alto fusto

sparse sui fondi.

Art. 21.

Ri ardandosi dall'aggiudicatario oltre dieci giorni 1 adempimento
degli obblighi, di cui à parola all'ärt. 16 ddI presetite capitolato, il
demanio procederà, senza bisogno di verun diffidamento giudiziale,
a nuovi incanti del fondo a risebio o spese dell'aggiudicarario, 11

quale perderk I'eseguito deposito e sarà inoltre tenuto al risarci-

mento dei danni ed a corrispondere al demanio in una sola rata,
coi relativi interessi fino al giorno del paganiento, la differenza in

meno fra il prezzo da lui dovuto e quello che si otterrà dal rein-

canto.

Se si ottenesse un prezzo maggiore, la differenza in più andrà ad
esclusivo beneficio del demanio.
Contro i debitori morosi per la riscossione degli inf rrosi, o di

tutto o di parte del prezzo, si procederi colle norme della 1 gge 24
dicembre 1908, n. 797.

Art. 22.

Le spese d'asta e contrattuali e quelle occorrenti per la consegna
del fondo, per la trascrizione del contratto di vend;ita, per la vo!-
tura catastale e per la iscrizione della ipoteca legale, sono a carico

dell'aggiudicatario. Nelle spese contrattuali si comprendono quelle
di stampa e di inserzione obbligatoria neigiornalidell'avvisod'asta,
le quali saranno pagate per tutti i lotti dell'ineanto, compresi quelli
rimasti deserti, dagli aggiudicatari m proporzione del pregzo di ag-
giudicazione dei singoli lotti; nel caso in cui fosse aggiudicato un

solo lotto, esse saranno pagate tutta dall'unico aggiudicatario.
Art. 23.

All'atto dell'aggiudicazione e nel verbale di incanto, il procura-
tore dovrà fare elezione di domieilio, per tutti gli effetti del con-
tratto, nel Comune, ove ha sede l'uffleio nel quale l'incanto è stato
tenuto.

Art. 21.

Oltre alle varie condizioni generali e speciali contenuto nel pre-
sente capitolato, la vendita sarà pure regolata da tutte lo altre
norme e condizioni, e prolurrà tutti gli effetti risultantidallalegge
24 dicembre 1938, n. 753, ed 11 ragolainanto approvato coa R. do-

crato 17 giugno 193 , co:uo se l'an:t e l'altro facessero integral-
mente parte del presenta capitolato.

Vis'o, d'ordine di St;a .
Maestã :

Il ministro segrelario da Stato pr le finanze
LACAVA.

Parte III.
Condizioni épeciali ( .

1) Vedi art. 14 del regolamento approvato con R. decreto 17 giugnc
1909, n. 454.

Fatti e proposti dall'ufficio tecnico di finanza.
A .........,il .......19...

V. -- L'ingegnere capa L';ngegnere

Visti ed approvati dall'Intendenza di fmanza.
A.........,il .......10 ....

L'int,endente

Bello )
d'utligio /

.

Il numero 510 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il scyttente decreto:

VITTORIO E'dANUELÑ III
per grazia di 100 e. ;-er vahvit delb N wione

i la IT \lJ \

Veduto l'art. 137 del testo unico delle leggi sanitario,
approvato con Nostro decreto 1° agosto 1907, n. 636, e
il regolamento approvato con Nostro decreto 28 feb-
braio 1907, n. 61, che contengono disposizioni por di-
minuire le cause delÌa malaria ;
Visti i Nostri decreti 6 settembre 1902, n. 410, 40

aprile 1904, n. 102, e 1" giugno 1905, n. 328, concer-
nenti la dichiarazione delle zone malariche nel terri-
torio della provincia di Chieti;
Visto il rapporto col quale il profotto della Provincia

stessa ha inviato le proposto di quel medico provin-
ciale per la designazione di nuoYe zono malaricho in
quella Provincia ;

Veduto il voto del Consiglio provinciale di sanità
sulle anzidetto proposto;
Udito il Consiglio superiore di sanità ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dolfintorno, presidente del Consiglio dei
ministri ;

Abbiamo' decretato e decretiamo :

Sono dichiarate zone malariche ad ogni effetto di
legge o di regolament'o le porzioni di tortitorio della
provincia di Chieti, dislinta come risulfa dall'ëléneo che
segue, facente parte integrante del presente deciëto,
che sarà vidimato, d'ordine Nostro, dal ministro pro-
poaoute.
A cura del signor prefetto della Provincia o con

I aiuto degli uffici finanziari competenti per lo Áono,
ove ciò occorra al fine di precisarne maggiormente la
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delimitazione, sarà provvotluto alla compilazione' dagli
elenchi dei proprietari dei fondi compresi nelle zono

stesso con riferimento ai <lati consuari.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sluik
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno <t'ltalia, mandando a claiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

I)ato a lloma, add! 10 ingno 19ff].

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTL

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

ELENCO

contenente la doliinitazione dello zone malariche esistenti nella pro-
Vincia di Chioti, con l'andicazione dei rispettivi confini ter-
ritoriali. .

1. Comune di Canosa Sannita.
Nel territorio di quosto Comune vi sono tra zone malariche poste

nella vallata del torrente La Venna.

La la zona malarica, posta a nord dell'abitato, fronteggiante il
torrente La Venna, ha i seguenti confini:

ad est, ciglio del Colle Gagliano;
a nord, confine territoriale tra Canasa S. e Tollo;
ad ovest, confine torritoriale di Giuliano Teatino fino ad incon-

trare la strada mulattiera che da Canosa m na a Giuliano;
a sud, abitato di Canosa e stra la mulattiera che da Canosa

mena a Giuliano.
La 2a zona malarica, posta a sad dell'abitato, fronteggiante il

torrento La Venna, ha i seguenti confini:
a nord, abitato di Canosa e strada mulattlera, che da Canosi

mena a Giuliano Teatino;
ad est, strada mulattiera, denominata « Fonte Bianca >; Ciglio

della Ripe, il Colle fino ad incontrara il confine territoriale di

Arielli;
a sud-est, confine territoriale Canosa S. Arielli;
a sud-ovest, confino territoriale Canosa-Filetto fino ad incon-

ttrare la strada mulattiora che mena a Filetto ;
a nord-ovest, Ciglio delle Ripe del La Venna fino alla VillaMo.-

.
gio; poi seguita la strada mulattiera omonima che scendo alla con-

fluenza dei due torrenti La Venna.

La 36 zona malarica, posta a sud-ovest dell'abitato e fronteggianto
il torrente La Venna Moggio, ha per confini:

ad est, strada mulattiera che dal punto di confluenza dei due

torrenti La Venna, sale alla Villa Moggio, Ciglio delle Ripe ad ovest
della regione 11 Feuduccio, fino ad incontrare il confine territoriale

con Filetto;
a sud-ovest, conflue territoriale stesso;
a nord-ovest, confine territoriale Giuliano-Canosa.

2. Comune di Schiavi d'Abruzzi.

Nel territorio di questo Comunc vi sono due zone malariche:

La la zona, postg a sud-ovest dell'abitato fronteggianto il tor-
rento Sente o propriamente nella vallata del torrente Sente, ha i

seguonti confini:
a nord, orti di Coccia;
ad ovest, torrente Sente ;

a sud, toriente Sento;
a nord-est, le strado vicinali che dagli orti di Coccia, passando

per le contrado Salco, Cannavina, mena al Colle Casano;
ad est, la strada mulattiera che dal Colle Casano, passando per

la contrada Faraone, va alla confluenn del torrente Sente col

flume Trigno.
La ga zona malaric1, o zona della 3ailata dl fiume Trigno, è

posta « sud-est doll'abitato, fronteggianto il fiume Trigno ed ha i

seguenti confini :

ad ovest, la strada mulattiera che dal Colle Casano va alla

confluenza del torrento Sente col fiume Trigno ;
a sud-est, il flume Trigno;
ad est, il confine territorialo con Castelguidone;
a nord, la strada Turchio, che dalla Penna, passando per la con-

trada San Martino, mena alla Badia;
a nord-ovest, la strada che dalla Badia, passando pel Fonto del

Trocco, per Colle Affamato, per contrada Cupello, va a Colle Ca-
sano.

3. Comune di Gesso Palena.
Nel territorio di questo Comune vi sono quattro zono mala-

riche.

La la zona malarica o zona dclla Vallata del Rio Secco, com-
prende le contrade Pietra, Domenica, Valloni Castellaro, Cucco Can-
nelli (nella carta dello stato maggiore indicate con regione Li Val-
loni) ed ha i seguenti confini:

a nord, confine territoriale di Casoli;
ad est, il Rio Secco;
a sud, le Morgie fino ad incontrare la rotabile che mena a

Casoli;
ad ovest, la strada rotabile suddetta.

La 2a zona malarica comprende le contrade Coccioli-Pantiera, Pa-
stini, Tagliola, Lago e Pila, e si suddivide in due:

a) la prima confina :

a 1 est, col Rio Secco e colla strada mulattiera gle da Rocea-
scalegna mena al Colle di Santa Croce;

a sud, colla strada mulattiera detta di Santa Croce;
ad ovest, colla mulattiera che da Santa Croce, passando per la

chiesuola diruta di Santa Maria Maddalena va ad incontrarsi sotto
il cimitero;

a nord, colla strada mulattiera che dal cimitero scande al Rio
Secco;

b) la secontla confina :

a sud, cola strada clio dall'abilato, passando pel cimitero,saal
Rio Secco;

ad est, col Rio Secco;
a nord, colla strada mulattiera della Scruna, della Sboida fino

all'innesto di quest'ultima colla rotabile Gesso-Casoli;
ad ovest, colla rotabile Gesso-Casoli dal punto dovo ha priacipio

la mulattiera della Sboida al gomito sotta il paese c poi, attraver-
sando F0rto dei Cappuccini, si ricongiunge col'a mulattiera del ci-
mitero.

La 33 zona malarica o zona dalla Vallata del flume Aventino,
comprende le contrade Macchie, Colle delle Quercio, Monte, Piana
di Falco ed ha i seguenti confini:

a nord, il confine territoriale di Casoli con la strada rotabilo
Casoli-Gessopalena ;

a sud, la strada della Valle che mena al molino;
ad ovest, il fiume Aventino.

La 4a zona malarica comprende le contrade Valle, Castellano
Mandrina, Lamacupa, Plane Muranie, Piane Mazzetta, Riguardata o'
Nardone, Piana Tavolone, Colle della Madonna, ed ha i seguenti
confini:

a nord, la strada della valle che mena al molino;
ad ovest, il fiume Aventino;
a sud, la stradella detta della Piana Mazzetta, che dal flume

Aventino, passando superiormente a Colle della Madonna, a Piana
Tavo:one, alla Masseria della Riguardata, alla Masseria Nardone,
mena a contrada Lamacupa (Masseria Giustino e figli) e costeggiando

' il Colle San Lorenzo scende poi per le frano di Caione al fosso
della Cesa.

4. Comuns di Pollutri.
Nel territorio di questo Comune vi sono due zone malariche.
La la zona malavica ha i seguenti confini:
ad est, il torrent, Sinello per tutta la lunghezza del confine

territoriale con il comune di Vasto;
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a sud, il confine territoriale con Scerni dal fiume Sinello fino
allo incontro della strada mulattibra Pollutri-Scerni;

ad ovest, la mulattiera suddetta, indi la strada vicinale detta
delle Masserio Mucci, d'Ippolito, d'Agostino fino allo incontro della
mulattiera per Vasto alla contrada Piano dolla Scoc3 e da quivi la
mulattiera che mena al Ponte della Forcolla sulla strada rotabilo
per Pollutri;

a nord, il confine territoriale con Casalbordino dal Ponto della
Forcella al Sinello.
La 2a zona malarica ha per confini:
'
a nord-est, la strada vicinale detta del Caroso, dgl puntb ove

questa si parte da'la rotabile Pollutri-Scerni fino al confine territo-
riale con Casalbordino ;

a sud-est, la rotabile Pollutri-Seerni dall'innesto con la vicinale
suddetta fino all'incontro con la provinciale Casalbordino-Guilmi;

a sud-ovost, il R. tratturo che è clonfine ' fabritoriale con Scerni
fino alla Masseria del Re al fiume Osente ;

a nord-ovest, il confine territoriale con Casalbordino dalla Mas-
seria del Re alla strada vicinale del Caroso.

5. Comune di Casalbordino.
La zona malarica ha per confini:
ad est, la strada rotabile provinciale Atessa-Casalbordino fino ad

incontrare la rotabile per Villalfoñsina; da quivi la strada mulat-
tiera detta di Gollo Salerno fino allo innesto di questa con la pro-
vinciale Casalbordino-Guilmi, indi il congue territoriale con Polltitri
fino alla Masseria del Ra al fiume Osente

a sud, il R. tratturo, che é conine territoriale con Atessa, dal-
l'Osente fino allo incontro del cotifine territoriald con Pagliata;

ad ovost, il detto confine territoriale: con Paglieta ;
a nord, ancora un tratto del suddetto confinb territoriale, índi

il confine territoriale con Villalfonsina (frazione) fino al fiume Osen-
te, o poscia il confine territoriale con Torirlo di Sangro, dall'Osetite
alla provincialè Atessa-Casalbordind.

Visto, d'ordine di Sua Maesta :
Il ministro dell'interno

GIOLITTI.

VITTORIO EMANUELE III
.

por grazia di Dio e per volontin della Nazione
RE D°1TALIA:

Vista la deliberazione 10 agosto 1908, con la quale,
il Consiglio provinciale di Siena isorisse nell'elenco
delle strade provinciali la comunale detta Traversa
per l'Umbria, che dalla provinciale Cassia-Aurelia,
presso il ponte sull'Astrone sotto Cetona, porta alla
provinciale Siena-Perugia, al passaggio della ferrovia
presso la stazione di Chiusi;
Ritenuto che, procedutosi alle pubblicazioni prescritte

dall'art. 14 della legge 20 marzo 1885 sui lavori pub-
blici, non insorse alcun reclamo ;
Considerato che, la strada, di cui trattasi, lia fra i

suoi estremi, in confronto di quelle ,strade provinciali,
una lunghezza assai minore e che ha migliori requi-
siti di viabilità ; si che, per le comunicazioni provin-
ciali fca la parte meridionale della provincia di Siena
e quella di Perugia, ha, a preferenza delle strade pro-
vinciali che, riunisce, i caratteri prescritti dall'ar'. 13,
lettera d) della citata legge;
Visti gli articoli indicati;

Sentito il Consiglio' superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro segetarid di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La strada comunale fra la provinciale Caselia-Au-
ro in, presso il ponte sull'Astrone, sotto Octona, e la
provinciale Siena-Perugia, al passaggio a livello della
ferrovia presso la atazione di Chiusi, ò classificata tra
le provinciali di Siena.
Il predetto Nostro ministro è incaricato de11'esecu-

zione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazzetta ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addì 10 giugno 1909.

VITTORIO ÈNIAÑUELE.
BER'TOMS.

MINISTERO
DI AGRICOI TUR.i. INDUSTRIA E CO311\IËIlCIO

Notificazione.

Con decreto del 31 luglio 1909, il ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio, ha imposto d'urgenza i pi•ovvedimenti curativi
delle pianto infette dalla Diaspis pentagona nel comune di Rieti,
località detta Piani di Sant'Elia.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONR PUBBLICA

Disposizione nel petsôÐlk RÌ¶ëÊlente :

Ispettori seoiastiet.
Con 14. decreto dell'8 luglio 190P,

registrato alla Corte dei conti il 10 stesso mese :

Billignandi Ernesto, in seguito a sua donmnda, fu collocato in aspet-
tativa per motivi di salute dal 16 maggio 1909 e non oltre il
15 maggio'1911.

311NISTERO DELLA GUËRRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTIC.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto dell'll luglio 1900 :

Coulant car. Adolto, tenente colonnello reggimento cavalloggeri di
Foggia, collocato in aspettativa per motivi di famiglia.

Arma di artiglieria.

Con It. decreto del 27 maggio 1900:

Canonica cav. Giuseppe, capitano otticina costruzione artiglieria To-
rino, collocato in posizione ausiliaria, per ragione di otà, dal 24
giugno 1000.

Con R. decreto del 13 giugno 1909:

I seguenti ulticiali sono collocati in positiono ausiliaria, per re-
gione di elo, da'la dati per ogunno indicata:
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Pieragostini <av. Scipione, maggioro 20 artiglieria campagna, dal 14
liiglio 1909.

Iifante cav. Luigi, capitano 2 id. costa, dal 15 id.
Natale Franc3sco, id. reggimerito artiglieria a cavallo (trono), dal

16 id.
Con R. decreto del 27 giugno 1909 :

De Vecchi car. Ernesto, maggiore 2 artiglieria campagna, collocato
in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 1° luglio 1909.

È revocato il R. decreto 21 maggio 1908, col quale il capitano d'ar-
tiglieria (T), Pontiglione cav. Luigi, fu collocato m posizione au-
siliaria.

È revueato il R. decreto 4 settembre 1908, col quale il capitano di
artiglieria (T), in posizione ausiliaria, Pontiglione car. Luigi,
fu promosso maggiore.

Con R. decreto del
_
l° Iuglio 1909:

I seguenti ufficiali di artiglieria sono piomossi al grado superiore,
con an'zinnità $0 giugno 19(9:
Maggiori promossi tenenti colonnolli:

Qaarta cav. Adolfo - Liziola cav. Sebastiano - Nobili cav. Emilio
-- Gajano cav. Luigi.

Capitani promossi maggiori:
Veroggio cav. Carlo - Aria cav. Gioacchino - Calini conte cav.

Francesco - Pellerano car. Luigi.
Tenenti promossi capitani:

Cassonello Vincenzo - Patrizi Enrico - Valloscuro Pasquale - La

Corte Adolfo - Gaudenzi Sestilio - Ferraironi Mario - Guer-
ritoie nobile ptizio di Itavello Orazio- Serra dei conti Serra
nobile cas. don Micholo - Uva Eduardo - Bucci Arturo.

Co2 R. decreto deh'll luglio 1909:

Iva'di Alterto, capitano 7 artiglieria campagna, collocato in aspet-
tativa per infermità te:nporarie non provenienti dal servizie.

Arma del genio.

Con R. decreto del 3 giugno 1909:

I seguenti ufficiali sono collocati m posizione ausiliaria, per ra-
tiore d'età, dalla data per ciascano indicata:
Gasparotti e tv. Edoardo, tenente coloiinello 3 genio - Ferraro car.

Emilio, cipitti o 5 id.

Ccn R. dier to del 1° luglio 1909:

I tezuenti uTciali del geiio sono promossi al grado superiore,
con izianità 30 giugno 1309:

Capitani iromoni maggiori:
Capinteri c1T. Paolo - Cavaliere cav. Vittorio Emanuele - Aliquo

Mr zei cav. Pietro - Sartori cav. Pietro.
Tt nenti promossi capitani:

Gitliano Arturo - Pascarella Giuseppe - Randi Angelo - Merlini

Mario - Bernardi Francesco - Torretta Giuseppe - Gini

Carlo - C nsigli Tito - Sforzini Pierotti Giuseppe.
Personale permanente dei distretti.

Con R. decreto del 20 maggio 1909:

VahL th ro Francesco, capitano distretto Gaeta - Negro Edoardo.
id. id. Girgenti, collocati in posizione ausiliaria, a loro domanda
dal 20 maggio 190'.

Con R. decreto del 10 giugno 1900:

Carraresi Gino, tenente fanteria in aspettativa per infermità tem-
porario incontrate per ragioni di servizio, irasferito nel ruolo
del yersonale permanente dei distretti richiamato contempora-
neamente in servizio nel personale stesso, dal 16 giugno 1000.

Con R. decreto del 1° Inglio 1909:

Fxanchino cav. Giuseppe, maggiore distretto Savona, collocato a ri-

poso, per anzianità di servizio, con decorrenza 30 giugno 1009
ed incritto nella riserva.

Carducci car. Luigi, id. 76 fanteria, trasferito nel ruolo del perso-
nale dei distretti, dal 30 giugno 1909.

Tenenti promossi capitani, con anzianith 30 giugno 1909:
Pirelli Attilio - Cocco Erminio - Amoroso Cesare - Silvestri En-

rico - Jourdan Umberto.

Con R. decreto dell' 8 luglio 1960.

Mamini car. Domenico capitano applicato stato maggiuro, trasferito
nel ruolo del personale (permanente dei distretti, dal 13 giu-
gno 1909.

Corpo sanitario militare.

Con R: decreto del 1° luglio 1909:

I seguenti ufficiali medici sono (promossi al grado superiorë, con
anzianità 30 giugno 1909.

Maggiore medico promosso tenente colonnellb medico :
Martiello cav. Gattano.

Capit ini ne lici promossi maggiori medici:
Sguazzi Vittoria - Moro Tito.

Tenenti medici promossi capitani medici:
Gabri Giuseppo - Gherardi Gio. Battista- Capialbi Antotlia - Ar-

mand-Ugon Giovanni - Gianti Rosolino.

Corpo di Comminariato militare.

Con R. decreto dell' ll luglio 1909:

Di Salsia cas. Gia. Battista, tenente colonnello commissario, collo-
in aspeittiva per motivi di famiglia.

Corpo can/abile militare.

Con R. decreto del 10 giugno 1909:

Honelli Giuseppe, tenente contabile 59 fanteria, radiato dai ruoli del
H. esercito per effetto della condanna riportata, in seguito a
sentenza del tribunale militare speciale di Bari in data 20 aprilo
1909, con decorrenza 22 aprile.

Con R. decreto del 1° luglio 1909:

seguenti ufliciali contabili sono promossi al grado superiore con
anzianità 30 giugno 1939.

Maggiore contabile promosso tenente colonnello contabile :
Boselli nob. cav. Cataldo.
Capitani contabili promossi maggiori contabili:

Alianiello cav. Antonio - Sartori cav. Antonio - Corsi cav. Zac-
ORPIR.

Tenenti contabili promossi capitani contabili :

Bladi Guglielmo - Della Valle Giovanni - Amar Tobia - Bianchi
Leonardo - Melli Costantino - Rabellino Luigi - Resio Gio-
vanni.

Con R. decreto dell'8 luglio 1009:
Zarca Giuseppe, tenente contabile in aspettativa, richiamato in ser-

vizio dal 23 luglio 1000.

Corpo referinario militare.

Con R. decreto del 1° luglio 1000 :

Tenenti veterinari promossi capitani veterinari, con anzianità 30
giugno 10U:

Pace Salvatora -- Yizioli Giuseppe - Gatti Antonio.

IMPIEGATI CIVILl.

Amministrazione centrale della guerra.

Con R. decreto del 13 giugno 1909:

Branea Ermenegildo, archivista di la classe, collocato a riposo, per
anzianità di servizio, dal 1° luglio 1909.
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Con R. decreto del 27 giugno 1900 :

Tatnburini Pietro, archivista di la classe, collocato a riposo, a sua

domanda, per anzianità di servizio e per età, dal 1° luglio 1909.
Albera Bartolomeo, id. la id., id. id., a sua domanda, per anzianità

di servizio, dal l° ottobre 1909.

87gionieri geometri del genio.
Con R. decreto dell'Il luglio 1900:

Ghittoni cav. Giuseppe, ragioniere principale di la classe, collocato
in aspettativa per inferiniti comprovata, coll'annuo assegno di
lire Anemila, dal 10 luglio 1939.

U/ßeiali d'ordige d¢lle amministrazioni dipendenti.
Con R. decreto del 17 giugno Ï909:

Catinella Stefano, utlleiale d'ordine di la elapse - Botti Roberto, id.
la id., collocati a riposo, a loro domanda, per angianità di ser-
visio, dal 1° luglio 1909.

Spanu Salvatore, uffloiale d'ordine di la classe -- Chiarini Alfonso,
id. la id. - Vinci Mauro, id. la id., collocati 9, riposo, a loro do-
reanda, ,per ansian,ità di stervizio e per otþ,, dal 1° id.

Con R. decreto dell'8 luglio 1909 :

Marzuttini Cairoþ Uiuseppe, ufficiale d'ordine di 31 classe, collocato
in Aspettatifa.pei• motivi di famiglia.

Con decreto Ministeriale del 30 giugno 1909:

I segacati ufficiali d'ordine sono promossi alla classe superiore,
con däcorrenza por gli assegni dalla data per ciascuno indicata:

.
Dalla 3a alla 2a classe.

Bovo Gióvanni, dal 19 luglio 1939.
Dalla 4a alla 3a classe.

De Angelis Angèlo - Fortnisano Raffaele - 'Bei•gamasco Clemente,
dal 1° giugno 1909.

Ugiciali d'ordine dei magazzini militari.

Son it. decreto del 17 giugno 1:009 :

Bogi Donato, nincialo d'ordine di la classe, collocato a riposo, a sua
Aomanda, par anzianiti di servizio e per età, dal l° luglio 1909

Con R. decreto dell' 8 luglio 1909:

Nolfo Leonardo, ufficiale d'ordine di 2a classe, collocato in aspetta-
tiva per infermità camprovata, con l'annuo assegno di lire set-

tecentocinquanta, dal 16 luglio 1909.

Con R. decreto dell' 11 luglio 1939:

Sales Giovanni, ufficiale d'ordine di 2a classe, collocato in aspetta-
tiva, per motivi di famiglia.

Con decreto Ministeriale del 30 giugno 1909:

I seguenti ufficiali d'ordine sono promossi alla classe superiore,
dal 1° maggio 1909:

Dalla 2a alla la classe.
Zilli Carlo.

.
Dalla 3a alla. 2a classe.

Di Capua Ferdinando.
UFFICIALI IN CONGEDO,

Ufficiali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del 6 maggio 1903:

Colontano car. Eugenio, tenente colonnello personalo permanente
distretti - Afarcotti cav. Giulio, maggiore id. id., collocati a ri-
poso, a loro domanda, per anzianità di servizio, dal 16 aprile
1909, ed inscritti nella riserva.

Ruini Giovanni, capitano.cavalleria, collocato a riposo, per anzianit's
di servizio, dal 1° giugno 1909.

Cresci cav. Vincenzo, maggiore veterinario, id. id., id. id., dal 1 id,
ed inseritto nella-riserva.

I sottonotati ufficiali sono collocati a riposo per anz aniti di str-

vizio, dal 1° giugno 1000, ed inseritti nella riserta:

Quercia cav. Nicola, colonnello cavalleria-Gurgodi Castelmenardo
cav. Flavio - Morelli Maurico, capitano - Cagarelli Giuseppe,
id. contabile.

Con R. decreto del 23 maggio 1909:

Del Solo cas. Elia, capitano fituteria, collocata a riposo, a sua d>.

manda, dal lo giugno 1933, per anzianità di servizi ', ed inscritto
nella riserva.

Ferri Achille, id. id., id. id. id. id., ed inscri to nolla risersa.

Con R. decreto del 27 maggio 1909:

Bussone cas. Giovanni, maggiore generale - Finardi nob. Zaccaria,
id.id.- Semproni cas. Vincenzo, maggiore commissario, collocati a

riposo, per anzianità di servizio, con decorrenza la giugno 1909

ed inscritti nella riserva.

Con R. decreto del 30 maggio 1909:

Bacchini Romano, capitano commissario, collocato a riposo, a sua

domanda, per anzianità di servizio, dal 16 giugno 1909, ed in-

scritto nella risorva.

Con R. decreto del 4°1aglio 1909:

I seguenti uffleiali in posizione ausiliaria sono promossi al grado
superiore:

Arma di fanteria.

Tenente colonnello promosso colonnello:
Morozzo Della Rocca cav. Alessandro.

Maggiore promosso tenente colonnello:
Rinaldi cav. Pietro.

Capitano promosso maggiore :

Lariccia cav. Donato.
Arma di artiglieria.

Capitano promosso maggiore:
Morra conte di Lavriano e della Monta Carlo.

Personale permanente dei d stretti.

Maggiori promossi tenenti colonnolh:
Cuniberti cav. Giuseppe --- Rossi cav. Camillo - Federico del cont

di Villalta nob. cas. Gaetano.

Corpo sanitario militare.

Tenente colonnello medico promosso colonnello inedico

Rossi cav. Augusto
Maggiore medico promosso tenente colonnello medico

Bozzi cav. Felice.
Oficiali di complemento.

Con R. decreto del 30 maggio 1909:

Dolci Leone, tenente medico, cessa di appartenere al ruolo degli uf
ficiali di complemento per ragione di età; à inscritto con l'at-

tuale grado od anzianità, a sua domanda, nel ruolo degli ußi-
ciali di milizia territoriale del corpo stesso.

Con R. decreto del 27 giugno 1909:

Favaro Giuseppe, sottotenente 21 artiglieria campagna, considerato

come dimissionario dal grado in applicazione dell'art. 3 .del

R. decreto 13 novembre 1891.

Marcenò Francesco, sottotenente contabile, cessa di appartenero al
ruolo degli ufficiali di complemento per ragione di età.

Con R. decreto del 1° luglio 1930:

Capsoni Luigi, sottotenente 5 genio, accettata la dimissione dal

grado.
Con R. decreto del 4 luglio 1909:

Mastropasqua Giuseppe, sorgente in congedo, nominato sottotenente
di complemento fanteria.



4410 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

l seguenti ufficiali di complemento sono promossi al grado supe-
FIOP

.

Arma rli fanteria.

Sottotenenti promossi tenenti:
Contegiacomo Gaetano - Rossi Oreste - Mattiello Ugo.

Corpo sanitario militare.

Sottotenenti medici promossi tenenti medici :
Bori•i Andrea - Tovo Camillo - Sacco Carlo - Curti Omero -

Puglisi-Allegra Stefano - De Marchis Francesco - Bonanome
Achille - Saturnino Pasquale - Storti Camillo - Mancini Er-
nesto - Pozzi Riccardo - Sampietro Gaetano - Chiurlia Na-
tale - Porcilo Vittorio - Menoni Carlo - Culó Giacomo -

Valletta Vincenzo - Di Sabbato Giuseppe - Sinisi Donato -

Grosso Gabriele - Russo Gabriolo - Zuccalà Francesco - Fi-
caecio Luigi - Bruini Gaetano - Tomassi Felice - Melchiorri
Germano - Nicotina Antonino.

Tucci Nicola -- Continelli Nino Bixio - Santagati Giuseppe- Pane
Domenico - Celletti Pietro - Gaito Francesco - Deriu An-
tonio - Manieri Cesare - Vassallo Arturo - Forzinetti Aldo
- Camilleri Vincenzo --- Schirò Salvatore - Salerno Francesco
- Marino Carmine - Borghero Gio. Battista - Ruggeri En-
rico - Cardini Massimiliano - Azzarello Giovanni - De Maria
Bartolo - Corazza Giorgio - Palazzo Giuseppe - Marvulli Fi
lippo - D'Alessandro Giuseppe - Marcotulli Dante - Orsi

Luigi - Lucchese Carlo - Basteri Aristide - Matera Luigi -
Tonazzi Gino - Cresce Angelo.

Casale Francesco - Debollis Lorenzo - Anselmo Antonino - Cec-

chi Giuseppe - Di Campo Erasmo - Loquorcio Ludovico - Ga-

rino Carlo - Lo Forte Francesco - Ferrero Luigi - De Lillo
Arturo - Gado Francesco - Panasidi Giovanni - Ammendolia
Giuseppo - De Bonis Ernesto - Milio Ignazio - Boggio Ca-
millo - Gervasi Ottone -- Frassetti Pietro - Pampararo Carlo
-- Guglielmi Francesco - Lupo Raffaele - Cravero Matteo -
De Ruggieri Filippo - Comparetti Pasquale - Marino di Bella
Gaetano - Sarno Raffaele - Pagano Federico - Grandinetti
Camillo - Anzi Gaetano --- Zilocchi Iginio - Galanti Salvatore
- Manzoni Carlo - Giordano Giulio - Vallivero Stefano - Or-
landini Camillo.

Ricci Carlo - Maselli Alfredo - Falcioni Domenico - Griner Ar-
tuvo --- Farello Antonio -- Detlorio Giuseppe - Ferron Ferdi-
nando - Parisi Giuseppe - Capozzi Antonino - Perone-Paci-
fico Nicola - La Monaca Gabriele - Biasiotti Arnaldo - Bar-
tolotta Stefano - Bonacci Guido - Bozzi Giulio - Quattrini
Alfredo - Redi Ernesto - Consalvo Gaotano - Di Prisco Pri-
sco - Besta Oresto - Massoni Giuseppe - Lauretano Eduardo
- Carraturo Pietro - MafHoli Felice --- Bernini Guido - In-
gealdo Vito - Sodaro Salvatore - Battiati Melchiorre - Arri-
gone Carlo - Tangorra Francesco - Scuderi Francesco - Pao-
lillo Tommaso - Fragapane Saverío - Barone Gilberto - Mer-
lino Cristofalo - Bertonati Attilio.

Laudicing Mariano - Dal Lago Girolamo - Giunta Francesco --
Claps Leonardo - Mazzei Giovanni - Centanni Luigi - Staz-
zone Giuseppe - Malcangi Diego - Natali Remigio - Peroni

Luigi,
Corpo reterinario militare contabile.

Sottotenente veterinario promosso tenente veterinario:

Agonigi Francesco.

Con R. decreto dell'8 luglio 1909 :

I seguenti allievi della scuola d'applicazione di sanità militare,
sono nominati sottotenenti medici di complemento:
Gallotti Giovanni - Curcio Antonio- Savini Gualtiero - Caffaratti

Mario - Raimoldi Gustavo - Costa Fausto - Bevilacqua
Amleto - Orlandi Vincenzo - Molino Carlo - Solari Cesare

Fusi Pietro - Bassi Giuseppe - Oggero Cesare - Sinisi Guido

Pennacchio Giuseppo -- Giardi Galileo - Romeo Giambartolo
Gianibi Luigi - Tenaglia Giuseppe - Iapoce Antonio - De

.\lbentiis Guido - Vigliani Federico - Pintacuda Salvatore -

Migliaccio Romano - Ferro Filippo - Dellepiano Adolfo -
D'Andrea Nazzareno - Collina Giovanni - Tangheroni Danto
-- Scaglione Vittorio - Zappalk Giacomo - Franco Vincenzo

Zepponi Napoleone - Lapresa Francesco - Nastrucci Guido.
Arata Celso - Mazzoccone Camillo - Pilato Adolfo - Romano Ni-

cola - Antonetti Mario - Graziola Gerardo - Lem Angelo -
Randaccio Paolo -- Ratti Giuseppo - Merou Ettore - Grill
Vincenzo - Gaggia Emilio - Gay Lino - Talassano Andrea -
De Vincenzi Domenico - La Manna Salvatore - Sesto Anto-
nino - Ditorti Gaetano - Parento Ferdinando - Basile Anto-
nio - Riccò Ettore - Vannocci Quintilio - Bannò Alessandro
- Perilli Giovanni - Biano Ferdinando - Albanese Ricciotti
- Cambise Ettoro - Mignemi Francesco - Vitolo Emmanuele
- Campisi Carmelo - Aguglia Eugenio - Cucinotta Eugenio
-- Itugo Luigi - De Angelis Arduino - Viggiano Alfredo -
Gelormini Luigi - Ippoliti Arnaldo.

Domaio Francesco - Aymerich Giacomo - Rinaldi Giuseppe - Ro-
scigno Giuseppe - Gentile Vincenzo - Adinolfi Salvatoro -
Mastronardi Vincenzo - Moscatelli Amedeo- Romanucci Fran-
cesco - Belmonte Fortunato - Mioni Mario - Marinucci Raf-
faele - Corvacchioli Giovanni-Chimisso Luigi-FasaniFran
cesco - Senise Emmanuele - Stolla Luigi - Ciregna Giuseppe
--- Migliorati Luigi - Veneroni Carlo - Travaglini Silvio -
Riva Antonio - Sbragia Abramo - Profeta Liborio - Soldi
Silvio - Broccio 1)omenico - Savi Guido - De Franco Vin-
cenzo - Vendemia Francesco - Scuteri Antonio - Cardono
Gino - Rosano Pietro-Lagravineso Nicola -IaconoPiotro -
D'Andrea Mario - Carullo Domenico - Cei Isidoro.

Ugiciali di mitiria territoriale.

Con R. decreto del 20 giugno 1909-:

Cuchetti Antonio, tenente fanteria, cessa di appartenere al ruolo
degli umciali di milizia territoriale per ragione di età ed ð in-
scritto, con lo stesso grado ed anzianità nel ruolo degli um-
ciali di riserva, arma di fanteria, a sua domanda.

Con R. decreto del 27 giugno 1909 :

Del Re Pietro, capitano contabile, cessa di appartenero al ruolo de-
gli ufficiali di milizia territoriale per ragiono di età cd à in-
scritto collo stesso grado ed anzianità, a sua domanda, nel
ruolo degli ufficiali di riserva del corpo stesso.

Con R. decreto del 4 luglio 1909:

I seguenti ufliciali sono promossi al grado superiore:

Arma di fanteria.

Capitani promossi maggiori:
Pivetti Antonio - Chisari Sebastiano - Perticone Pietro - 00-

noese Laboccetta cav. Francesco - Morichelli d'Altemps Ilario
Emerico - Lo Faso Angelo - D'Urso Antonino.

Tenenti promossi capitani:
Mauceri Giuseppe - Brissolaro Giulio - Pantosti cav. Alfredo -

Cavalla Carlo Vincenzo - Prandelli Pietro - Garbelli Silvio -
Brini cav. Pasquale --- Bettelli Guglielmo - Nidoli Edoardo -
Schreiber Edoardo - Zagolin Ottorino - Giannini Ettore -
Prelle Massimo - Tarantello Emanuele - Laudato Giuseppe -
Bogetti Guido - Sartogo Ottaviano - Fedele Domenico -- Mon-
signani Sassatelli Antonio - Manfredi Giacomo.

Sottotenenti promossi tenenti:
Cottino Antonio - Ierace Michelangelo - Ciotta Antonio.

Arma di cavalleria.

Tenante promosso capitano:
Frasca Giuseppe.
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Sottotenente-promosso tenente:
Omba-Doria Marco.

Arma di artiglieria.

.

Tenenti promossi capitani:
P.zzimenti Carmelo - Garbarino nobile patrizio genovese marchese

Andrea - Chiarini Vittorio - Mirone Antonino - Gualandi

. Cristiano.
Arma del genio.

Tenento promosso capitano :
Ghedini Oreste.

Corpo sanitario militare.

Tenenti medici promossi capitani medici:

Pedretti Raffaele - Ambrosi Lodovico - Natalucci cav. Giuseppe
- Ricci Antonio - Ghillini Cesaro - Zoia Luigi - Antognoli
Alfredo - Agostini Cesare - Girone Alfonso - Allocca Cro-

scenzo - Scoposi Giovanni - PositanoPietro-AlamanniLugi
- Rodi Antonio - Leonini Costanzo - Toscani Giulio - Tho-

rol Edoardo - Mereu Carlo.

Sottotenente medico promosso tenente medico :

Brud Antonio.

Corpo veterinario militare

Tenente veterinario promosso capitano vetorinario :

Micalizzi Salvatore.

Con R. decreto dell'11 luglio 1909:

Ravaggi .Cosare, sottotenento fanteria, promosso tenento con anzia-

nità 1° aprilo 1900.

U/Jiciali in congedo provvisor;o.

Con R. decreto del 10 giugno 1900:

I seguenti ufIlciali sono collocati a riposo con decorrenza dalla data

per c:meuno indicata, per aver raggiunto i limiti minimi di età e

di servizio prescritti dal testo unico delle leggi sulle pensioni ed

inscritti nella riserva:

Musatti Guido, capitano cavalleria, dal 1° giugno 1909.

Rebucci Ermete, id. personoaale permanente distretti, dal 4 id.

Con R. decroto dol 13 giugno 1909:

Casalis Vittorio, tenente contabile, collocato in posizionc ausiliaria,
dal 9 giugno 1909.

Ufficiali di riserva.

Con R. decreto del 20 giugno 1909:

Pellandra Emanuele Vittorio, tenente fanteria, accettata la dimis-
sione dal grado.

Con R. decreto del 27 giugno 1909:

I seguenti ufficiali contabili cessano di appartenere al ruolo degli
ufficiali di riserva, per ragione di etå, conservanto il grado con la

relativa uniforme:

Gobbi cav. Federico, tenente colonnello contabile - Pilotti cav.

Giorgio, maggioro id. - Biondi cav. Domenico, capitano id. -

Montanari cav. Gaetano, id. id. - Casini Aristide, id. id. - Cal-
derino Felice, tonente id. - Medori Pasquale, id. id. - Cinelli
Gregorio, id. id.

Con R. decreto del 4 luglio 1909:

Maggioro generalo medico promosso tenente generale medico:
Ricciartli car. Ettore.

Arma di /unteria.

Tenente colonnello promosso colonnello:
e

Butora cas. Gaetano.

Capitani promossi maggiori:
Ducci Clodoveo - Plovisani Oreste - Cerquetti Augusto -Rennati

Domenico - Nobuloni Giuseppo - Prisco Vincenzo - Furno

Eduardo - Sotgiu cav. nobile don Pietro Luigi - Bellini ca-
valier Emilio - Caramelli Valentino - Eolari Giovanni - Russo
cav. Vincenzo - Rapy Errico - Dori cav. Alessandro - Bo-
nanni conte Giuseppe - Corradi Augusto -Impallomeni Eduardo
- Cotoloni Luigi - Lo Cicero cav. Giovanni - Paresi cavalier
Francesco - Veronesi Antonio - Ettlinger Enrico (A) - Cal-

cagno cav. Virginio - Weis de Welden Ettore - Olivari Vin-
canzo - Mosso Carlo Alessandro - Fortini Vincenzo - Ghez-
zani Giuseppe - Mortara cav. Eraclio.

Tenenti promossi capitani:
Gila Telesforo - Cantone Alessandro - Cotecchia Ciro - Marto-

rana Francesco - Francolini Emanuele - Battista Antonio -
Lunesi Giulio (B) - Pisani Ignazio - Arrighi Gio. Battista- Ddn-
di-Oro'opio Francesco - Nappi Mariano - Iovino Vincenzo -
Masieri Luigi - Papania Salvatore - Sportini Giuseppe -
Do Briganti Giusto - Valle Gamillo - Lanzirotti Pietro (B) -
Mazzocchi Rodolfo - Amadei Ugo - Saviano Leonardo -- Fru-
goni Enrico - Simoni Ivo - Virando Ignazio - Cristofoli A-
chillo - Russo Leopoldo (B) - Do Pasqualo Giusoppo - Rocclii
Adriano - Galoppini Antonio - Dalai Luigi (B) - Almagià
Vittorio - Cantore Giuseppe - Piva Francesco - Memò Ma-
riano - Tomasone Pasquale - Mironi Attilio- Gasparini Gio.
Battista (B).

Sottotenente promosso tenente:

Fasoli Giuseppe.

Arma di cavalleria.

Tenente colonnello promosso colonnol¡o:

Compagnoni Floriani car. Giusepre.
Capitano promosso maggiora :

Eoari cav. Cami!!o.
Tenenti promossi capitani:

Tarchetti Leopoldo --- Paronzini Giuseppe.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio poi certiilcati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato par
oggi, 4 agosto, in L. 100.15.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispattorato generale dell'industria e del commercio

I seguenti ufaciali di riserva sono promossi al gado superiore: Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
ßtato maggiore generale. nelle varie Borse del Regno, determinata tÌ'accordo

Maggiori generali promossi tenenti generali: fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e
Seimand cav. Giuseppo - Operti cav. Gio. Battista - Perelli dippo . . .

cav. Felico.
11 Muustero del tesoro (Divisione portafoglio).
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3 agoslo 1900.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedol:1 degl' interessi
maturati

in corso
a tutt'oggi

3 34 e netto.... 104.10 78 102.21 78 103.82 03

3 ljS o nello ... 103.62 10 101.8T 10 103.20 80

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTEEO

La stampa estera ò unanimo nol commentare beno-
Volmente l'incontro di ('ov;es o il significato dei brin-
disi ,seambiatisi fra i Sovrani di Russia e d'Inghil-
tórra.
. Il Novoie Wremia dice cho la concentrazione a
Cowes di tutta la flotta di cui disponeva-l'Ammira-
gliato prova che gli inglesi °come i russi attribuiscono
all'intervista una importanza particolare.
Il giornalo soggiunge che lo festo di Cowes sono la

cóntinuazione di quelle di Cherbourg e che esse si
coluplotano potentemente. La triplico entente, che si
considerava fino ad ora come una combiliazione di-
ploliiatica artificiosa, diventa un accordo politico reale,
e sarà forse un'aBoanza non solamonte fra i Governi
interessati, ma anche fra le tre nazioni, avendo le stesse
compreso i vantaggi della loro perfetta amicizia.
' La Gazzetta dêlla Borsa scrive: « Benchè la parola
trattato non sia stata pronunciata nei brindisi di
Cherbourg, tuttavia l'entente tra la Russia e l'Inghil-
terra e la Francia ha messo salde radici. Le bandiere
francesi che adornano le vie di Portsmouth sono l'em-
blema dona ferma solidarietà politica della Russia, del-
TInghilterra e della Francia e la prova del fatto cho
lo tro potenze sono unito per la difesa degli interessi
deRa civiltà o del progresso ».

, I glorifali parigini - quali la Liberté, il Temps, il
Journal des Débats - constatano anch'essi la portata
dell'incontro e dei brindisi, nei quali i Sovrani hanno
voluto associare la giovano rappresentanza nazionale
che lo Czar ha dato al suo Impero alla formazione
della solidarietà anglo-russa.
I l.egami che uniscono i Gabinetti di Pietroburgo, di

Parigi o di Londra non possono, per il Temps, che os-
sore maggiormente stretti da questo fatto.
Secondo il Journal des Débats, lo Czar non avrebbe

risposto così felicemelite alla frase di Edoardo VII,
relativa al viaggio dei parlamentari russi a Londra,
so avesse contro il suo Parlamento le cattive inten-
tonzioni che alcuni gli attribuiscono.

* *

In un articolo sugli affari di Spagna, la Morning
Post dico che non esiste una politica stabilita ed ac-

cottata da tutte le potenze per i paesi come il Maroc-
co, che sono tra la barbarie e la civiltà.
L'assenza di accordi di questo genere fa temero il

ripetersi diuna situazione poco soddisfacente;ma,poi-
chò gli sforzi degli uomini di Stato hanno per scopo

di dissipare i malintesi tra le grandi potenze, bisogna
perare che la intervista tra il Re d'Tnghilterra e l'Im-
oratore di Russia contribuirà a raggiungere questo
isultato.
I n comunicato uffleiale da 31elilla in data di ieri
nnunzia che iori l'altro fra lo 11.30 e la mezzanotte
arti gruppi di Mauri hanno attaccato un blockhaus in
iruzione.
I n fuoco nutrito di l'ueileria ò stato aperto da una
arte o dalfaltra cho o durato fino alle 3.15, allorchò
awivata una pievola colonna di soccorso, composta
i sei compagnie, la cui presenza ò bastata por mot-
D=re in fuga il nemico.
I Mauri sono riusciti durante il combattimento ad

asportare 150 metri di rotaie della strada ferrata. Le
perdito degli spagnuoli sono state di un ufficiale, che
comandava il distaccamento, che ò rimasto ucciso e di
11 soldati feriti. Gli spagnuoli hanno conservate le
loro posizioni. Le perdite dei nemici hanno dovuto essere
grandi: ma, grazie alla loro supeiiorità numerica, essi
hanno potuto portare via i loro morti e i loto feriti.
Il generale Marina ha ordinato che la strada fer-

rata venga riparata d'urgenza e che si finisca la cp-
struzione del blockhaus, che ò necessario per assicurare
le comunicazioni.
Un pallone frenato si è innalzato stamane dal Campo

dell'Ippodromo per osservare le gole e i burroni del
Gurugù.

* *
Un dispaccio odierno da Cerbere annunzia che to -

ramente la situazione della Catalogna va miglio-
rando sensibilmente di giorno in giorno, che l'or-
dine ò ristabilito a Barcellona ed il lavoro ò stato
ripreso dappertutto. Il servizio dei vapori è stato pure
ripreso ed il servizio di scarico del carbone ò rico-
minciato.
Il corrispondente del Times da Madrid ha intervi-

stato il presidente del Consiglio Maura.
Questi considera il movimento della Catalogna come

un movimento politico organizzato dagli aliarchici o
dai rivoluzionari, che hanno creduto il movimento op-
portuno per sfruttare i sentimenti ostili alla guerra,
che cssi andavano alimentalido da molto tempo. Que-
sta è 1 origine dei disordini attuali.
Il movimento catalano è terminato sabato sera. Lo

sciopero generale organizzato per lunedì in tutta la
Spagna è fallito.
Vi sono stati disertori, come avviene sempre, e Bar-

cel:ona è infetta dall'herveismo ; ma non ò meno certo
cho la brigata catalana ò stata la prima al combatti-
monto e si ò brillantemente battuta.

Mandano da Costantinopoli al Piccolo che la que-
stione di Creta ò l'unica che appassioni tutti i circoli
ottomani. L'incidente della bandiera ellenica che, se-
condo la Porta, i cretesi avrebbero issato sul forto
della Canea, appena partite le truppo internazionali,
muove la stampa turca a gridare contro la Grecia o
contro i greci ottomani. Il linguaggio dei giornali
turchi diventa ogni giorno più rovente. L'eccitazione
ha invaso anche la massa popolare musulmana. Ba-
sterebbe un piccolo incidente fra greci e turchi per far
divampare l'incendio.
Tuttavia i greci si mantengono riservatissimi por

consiglio del Patriarcato.
Il Comitato « Unione e progresso » si ò riunito por
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deliberare sui recenti arresti d'ufficiali greci ch'erano
travestiti da contadini e che furono trovati in possesso
di molto danaro e di documenti compromettenti.
In varie località del litorale, dove predomina l'ele-

liielito grecö, si sarebbero scoperte armi, munizioni e
scritti eccitanti alla rivolta.
Il Comitato avrebbe deliberato di far funzionare la

legge .marziale contro i greci ribelli.
.Il I'anin reca che lunedl scorso, in seguito a prati-
che. fatto dalla Porta, la bandiera greca fu rimossa
dälla fortezza della Canea.
Ôiova però notare che non si tratta della bandiera

del Regno di Grecia, ma di una bandiera dai colori
greci, senza lo stemma.

nistrazione ferroviaria; a Livorno 153, di cui 38 di carbono pc
commercio e 44 per l'amministrazione ferroviaria, e a Spezia 153

di cuil17di carbono pel commercio e 29 por l'anuninistrazionefor-
roviaria.

Marina militare. - La R. navo Calabria a giunta
a Montevideo - La Puglia ò partita da Miyadzu per Chemulpo:
la Volturno da Massaua per Aden ; l'Arelusa da Suoz por Massaua

Marina mercantile. - II IJrasile della Veloct

ha proseguito da Marsiglia per l'America contrale.

TEI.,¯FDG·¾A1V£1V£I

(Agenzia 19teikni)

170TIZIE VARIE
ITALIA.

O t>epemerente per 11 terremoto. -
lori, si è riunita sotto la presidenza dell'on. Pietro Bertarelli, con-
sigliere di Stato, la Commissione consultiva pol contcrimento della

spéciale ricompensa onorifica istituita con R. decreto 6 maggio 1900
4 thvore di coloro che si sono distinti nell'opera di soccorso ai dan-
neggiati dal terremoto della Calabria e dolla Sicilia.
La Commissione ha deliberato le norme di massima da seguire

rigÌÌ'istguttoria dello proposte, norme che con apposita circolare del
Mirtistero dell'interno saranno sollecitamento comunicate. ai vari
Mihikteri ed ai pt·efetti del Regno.

It Congremmo cletta ** Danto Aligtaigr1 9,4
Ecco l'ordine del giorno del XX Congresso della Societh nazio.

Ahlg « pante Alighieri », che si terrà in Brescia dal 22 al 20 set-

(en'iþra p. v.:
I. Discussione delle relazioni della presidenza del Consiglio cen-

tralo, dei revisori dei conti (relatore avv. Giannetto Valli) e della

Cokmi sione dei libri (rolatore prof. Arturo Galanti).
2. Í)ell'omigrazione temporanea in Europa (relatore son. Luigi

Bodio).
3. Della doppia nazionalith (relatore avv. Giannetto Valli).
4. a « Dante » a Reggio Calabria e Messina - Impressioni e ri-

cordi 11ersonali (telatore prof. Salvatore Romano).
VI sono poi nel programma a svolgere, numerose proposto d'in-

doÍe varia, presetitate dai Comitati di Pavia, ¥antova, Milano, Bre-
scia, Bologna, Firenze, Sondrio e Cerreto Sannita.

A14e granc11 manovre militari. - 11 Mini-
stero (tella guerra comunica:
I èorrispondenti dei giornali, riviste e agenzie-notizie che desi-

dorano seguire le prossime grandi manovre saranno provvisti di ap-
po§ita tessera personale di riconosciniento, nella quale sarà indi-
catð anche il noine del pet'iodico che 11 corrispondente rappresenta
La richiesta per ottenere tale tessera dovrà dai direttori dei gior-
nali, riviste o agenzio essere diretta al comando del corpo di Stato
imaggidro (ufficio istruzioni e inanovre) in Roma, non più tardi del
15 corrente. Lo tossere potranno essero ritirate dal 26 corrente in
po) in Guidizzolo presso l'ufIlcio stampa che per quella data o fino

a nuova disposizione verrà colà stabilito.

Meknotxzeni te11urloi. - Iermattina, a Brancalcone.
8116 7.15 à stata avvertità ung sensibile scossa di terremoto, pre-
ceduta da rombo; la quale ha prodotto panico, ma nessua danno.

M<‡vittierato oorkaramerciaAe. - Il lo corr. a Ge-
notó, furotto earicati 997 earri, di cui 533 di carbono pel comtnercio e
79 per l'amministraziotte (ertoviaria; a Venezia 247, di cui 17 di
carlion0 pel ggmnterojp e 20 þer PAmministrazione ferroviaria; a

Savona 408, di cui 294 di carbone pol commercio o 65 per l'ammi-

FitANCOFORTE SUL MENO, 3. - Il dirigibile Zeppelin II, innal-
zatosi stamane alle ore 10, è stato costretto a prender terra dopo
un quarto d'ora, in seguito alla rottura di una dello suo quattro
eliche.

LISBONA, 3. - Il terremoto avvertito in divorsi punti del paoso
o stato violento come quello dolla notto del 24 aprile, ma pig breve.
Si ignora ancora se vi siano state vittimc. A Bonavento si segna-
lano danni che sarebbero però lievi.
PERPIGNANO, 3. - La circolazione dei troni 6 ristabilita sulla

linea da Port Bou a Barecllona. I troni provenienti da Barcellona
arrivano con numerosi viaggiatori. Anche la corrispondenza ð arri-
vata. I troni diretti da Port Bou a Barcellona hanno ricominciato
a circolare da questa mattina.
COSTANTINOPOLl, 3. - Camera dei deputali. - Si discute il bi-

lancio del Gran Visirato e del ministro dell'intorno. La discussiono

procede usai animata.
Hilmi pascià si oppone alla riduzione dei crediti pol Gran Visi-

rato e pel Consiglio di Stato proposta dalla Commissione del bilan-
cio e pone la questione di fiducia.
Hilmi pascià domanda poi l'approtazione dei crediti chiesti dal

Governo od il rinvio della questiono alla Commissione.
Si approva il rinvio alla Commissione o si approva poi con soti

91 contro 52 la soppressione dell'ullicio personale del qualo Ferid pa-
scià reclamava il mantonimento.

COWES, 3. - Lo Czar ha assistito quesia mattina, con untempo
superbo, allo corse degli yach/.
Lo Czar offrirà questa sera un pranzo a hordo dello Standart

al Re Edoardo, alla Regina Alessan Ira ed ai mombri della famiglia
reale.

BERLINO, 3. - Il nuovo inconi co fra lo Czar e l'Imperatore di
Germania sembra definitivamento fissato por il 7 corrente. Non si

conosca ancora la località scelta per questo incontro, che però av-
verrà certamente in mare. L'assenza di ogni ministro, tanto russo

quanto tedesco, dall'incontro dei Sovrani,noprovailcaratterostret-
tamente intimo.
In quanto all'incontro del Re Edoardo e dell'Imperatore Guglielmo,

esso rimano una semplice probabilità. Nul'a ancora ò stato deciso
in proposito.
Si considerano premature lo afTermazioni positivo di alcuni gior-

nali, como pure lo indicazioni date sulla località dell'incontro.
LONDRA, 3. - Camera dei comuni. - Blon domanda al Go-

Verno se accetta, como ha intto altra volta, la dichiaraziono del

Governo tedesco cho la Germania non accelara il suo programma
di costruzioni navali e non avrà 13 IJreadnoughts, compresi gli in-
crociatori, prima della fine del 1912. Domanda parimento se prima
del 20 luglio sieno pervenuto al Governo inglese informazioni ten-
denti a provare al Governo stesso che fossero avvenuti mutamenti
nelle intenzioni della Germania.
Mac Kinnon Wood, sottosegretario di Stato parlamentare per gli

esteri, replica che la risposta alla prima domanda è afformativa ed
alla seconda è negativa.
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LISBONA,3. -- Il re Edoardo ha inviato una lettera autografa al
re Vanocl, invitandolo a recarsi in Inghilterra.
'll ro Manoel si recherà in Inghilterra fra qualche settimana.

BERLINO, 3. - L'autora del furto commesso alcuni giorni 61 al

Inuseo Imperatore Federica o stato arrestato. E un musicista ven-

tenne, disoccupato. Tutta la refurtiva è stata ricuperata.
COWES, 3. - Numeroso navi della squadra inglese sono partile

stamano in vario direzioni per ritornaro alo loro rispettive sta-

I Sovrani inglesi e russi 11anno passato quasi tutta la giornata
assistendo allo corso degli yachts e restando a bordo del Ileilannie

dove hanno fatto colazione.
Lo Czar ha nominato il principe di Galles ammiraglio della flotto

russa.

I miri:iai russi scesi a terra fraternizzano coi marinai inglesi.
11 ministro degli esteri russo Iswolski ha lotto colazione co:

ministro degli esteri inglese sir E. Grey a bordo dello yaclit En-
chantrese.

COWES,¶4. - Il Re Edoardo, la Regina Alessandra e la Fainiglin
Reale ingleso hanno pranzato ieri sera a bordo dello yacht Standart.
Il gran salone nel quale ò stato servito 11 banchetto era decorato

con grando profusione di roso.

L'Inaparatore di Russia aveva la Regina Alessandra alla destra e

principessa di Galles alla sinistra. Di fronte a lui si trovava jil 10

Edoardo,,cho avevalaCzarina alla destra o la principessa creditari.i
di Svezia alla sinistra.

Non à stato pronunciato alcun brindisi. Il Re Edoardo ha alzai ,

il bicchiero alla saluto dello Czar e della Czarina.

Al pranzo erano presenti 54 convitat!.

OSSERVAZIONI METEOROLOGI{HE

del R. Osservatorio dei Co1Ìegio"Romano

3 agosto 1909.

n narometro e ridotto allo zoro
. , , , . . 0°

L'altezza della stazione à di metri
. . . . , , 50.60.

Barometro a mezzodi
'

. . .- , , . . . . . . 754.03.

,
Umiditå relativa a mezzodi , , . . . . . . , 30.

Vonto a mezzodi
. . . . . . . . . : . . . . Syr.

Stato del cielo a mezzodi . , , , , , , , . . serono.

raassuno 3f.0.
Taimimor>cnig:alo......-....

minimo 18 2.

PÌoksia hi 21 ore , , , , , , , , , , , . . .
--

3 agorio 1909.

In Europa: pressione massima di 700 sul NW della Francia, con

altro massimo secondario di 763 sul golfo di Odessa, minia:a di 751
sull'Islanda.
In Italia nolle 24 ore: barometro ovunque disceso, fino a 4 nun.

sull'Italia settentrionale; toinperatura dituinuita al nord, legger-
mento variata altrove; qualche icinporale lungo le Alpi e nel

Veneto.
Barometro: massimo di 762 al sud-Strilegna, minimo di 738 sul-

l'Italia,settentrionale.
Probabilith: venti moderati, intorno a ponenta; tempo general-

monto Luono; qualche temporals in val I lane.

BOLLETTINO METEORIOO
delPUmalo centralo di meteorologia e. di geodinamica

Roma, 3 agosto 1909.
I

"STATO STATO
procedente

STAZIONI del cielo del mare
Massihta Minima

ore 7 ore 7
neEle 24 ore

Porto Efatœi21o
.. 1/4 coperto calnao 26 6 19 2

Genova.......... coperto cahno 25 4 21 8
Spezia ......... coperto cahno 29 0 17 8
Cunco

........... sereno -- 20 0 18 7
Torino .......... 1/4 coperto -- 27 2 17 3
Alessandeia...... */4 coperto - 31 5 19 4
Novara

.........
--

-- --

Dornodossola..... coperto -- 2G 4 11 G
Pavia ..... ..... --

-- --

hiilano
.......... 1/2 coperto -- 33 0 18 6

Con2o
........... 1/4 coperto -- 31 2 20 0

Sondrio
......... sereno -- 27 6 15 0

Bergatao....... , 1/4 coperto -- 20 0 18 3
Brescut ......... 1/2 coperto -- 31 4 19 7
Crenlona

..... . 1/4 coperto -- 31 6 20 0
Afantova.....

.. '4 coperto -- 32 8 22 5
Verona

......... serono -- 32 8 22 8
Beßuno.

........ , coperto -- 30 0 17 1
Udine .......... coperto -- 30 0 10 8
Treviso

......... ..

Venaezia ........ 1/4 coperto calelo 20 5 22 6
Padova ......... sereno -- 30 2 10'4
Rovigo .. ....... -- , --

i
-- ..

Piacenza ....... 1/4 coperto -- 30 0 19 1
Parula........... sereno

-- 33 6 20 2
Reggio huiula

..
. sereno -- 33 6 21 2

Modena......... II, coperto -- 32 0 21 3
Ferrara.......... sereno -- 33 0 19 9
Bologala ......... sereno -- 3ß 6 23 6
10avetula......... sereno -- 30 9 20 0
ForB. ............ sereno -- 33 8 22 8
Pesaro ......... sereno calmio- 33 3 26 0
Ancona ......... sereno legg.tnosso 31 8 23 0.
Urbhao ...«...... sereno -- - 32 0 21 4
Efacerata ........ sereno -- 34 1 22 3
Ascou liceno

...
sereno -- 34 0 23 0

Perugna .. ... sereno -- 30 6 17 0
Canlerblo s...... sereno -- 30 8 21 1
Lucca

........... coperto -- 28 4 17 5
Pisa ............ coperto -- 29 7 16 4
Livorno

......... 1/4 coperto caluto 27 5 19 1
-Eirenze ......... sereno -- 32 4 18 2
Arezzo

......... sereno -- 33 2 17 6
Siena............ sereno -- 31 G 18 1
Grosseto

........ nebbioso -- 31 0 18 0
Roma .......... sereno

- 32 0 18 2
Teranao.......... sereno -- 25 2 21 2
Chicti

........... sereno -- 30 8 24 4
Aquila........... sereno - 29 0 15 9
Agnone.......... sereno -- 20 0 18 7
Foggts ......... sereno -- 35 0 22 3
Bari ............ 4 coperto cahŒv) 20 0 23 4
Locce ........... ser<no -- 31 0 22 3
IDaserta ......... serino -- 34 0 18 4
Napou .......... sereno odano 20 0 21 4
Benevento

......
sereno -- 32 7 21 0

AveUino ........ /4 coperto -- 30 0 14 0
Caggiano ........ sereno -- 20 0 18 8
Potenza ......... sereno -- 20 2 18 1
Cosenza ........ serena -- 31 0 22 8
Tiriolo........... s reno -- 26 1 15 8
Reggio Ca abras.. -- ..

Trapani ......., , coper o calmo 25 I 21 0
Palermo .·...... sereno calmo 29 0 18 0
Porto Empedocle . sereno calmo 27 5 17 0
Caltanissetta

.... sereno - 31 0
'

25 0
hiessina ........ 1/4 coperto catulo 31 5 22 5
Catania.......... sereno calmo 31 4 22 I
Biracusa

........ sereno edhno 30 3 20 4
Cagliari ........ sert no legg. mosso 33 0 18 0
Sassarl .......... sereno -- 30 8 19 8

Direttore: G. B. BILLEEIO) Tipografia del10 Mantellate TUMINO RAFFAELE, gerents retPontabile,


